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DOPO IL PROCESSO 

lì ricordo dei tre giorni del 
processo- Hagosa-Giordani — 
resterà, scritto a caratteri d'oro 
nella storia del popolo udinese ! 
L'esèmpio di virtù cittadina 
da osso dato a tutto il mondo, 
è tale da meritargli davvero 
il nome di ammirando attribui­
togli' con pensiero unanime 
dfxlla stampa straniera, rapijre.-
sentatanella!sala delle Assise. 

Propostosi-di mantenere alla-
giustizia tutta la maestà, tutto 
u prestigio, che le si deve, in 
un libero paese, esso ha sop­
portato con pazien:sa eroica-
provocazioni inaudite; 

Davanti alla croce che brilla­
va sul petto del gendarme Tom-
masinij e riproduceva intero il 
calvario di Guglielmo Ober-
dank, noi vedemmo il volto del 
•popolo contrarsi sótto lo sforzo 
immane, durato a.trattenere lo 
scoppio d'un grido di furore. 
— Quando si- lèsse • 1! orrenda 
sentenza di morte dello sven­
turato giovane, che si chiudeva, 
colla cinica condanna nella tà­
glia dei- 24 fior. da. dividersi 
in parti eguali a coloro ohe lo 
arrestarono, vedemmo tal senso 
di ribrezzo prodursi.in tutti da. 
creder impossibile il.trattenersi 
più oltre dallo scoppiare. 

Pure il sacrifìcio tu compiuto 
fino all'estremo; il calice amaro 
fu vuotato fino all'ultima goc­
cia — senza. che il santo pror 
posito di mancare al dovere 
venisse mai meno. 

E- quando la libera pajtola 
dejla difesa trasportò i cuori di 
tutti. 

In piti spcrabil aore 

la tentazione alF applauso fu 
immensa, irresistibile, raavonne 
dominata; ii Presidente potii 
serenamente guidare, la. causa 
alla fine, commosso anch'esso 
allo spettacolo di tanto patrlo-
tismo. 

Onprp al popolo. Udinese~ 
luercè sua il giudizio di Rar 

•gosa;-a'esta quello di dodici co­
scienze probe e libere affev-
mapti,. davanti all' Europa, che 
se in luogo della crudele, ragion 
di Stato, si. fosse in Austria 
applicata la legge —• la funebre 
scena della Caserma grande 

ÀF7S2ITPICE 

QUSSTEMa 

La rtchczza di Amsterdam stette [erma 
nell' annicliilanionio politico dell'Olaodai 
discesa tanto busso, dopo d' esser etata 
tanto potente, ohe un uìnmiraglio olan­
dese- potò rimontare il Tamigi, minac­
ciando di scopare l'Inghilterra colla 
scopa - attaccata all'albero maestro dèi 
vascello amiraglio come bandiera. Questa 
città è tanto ricca, che dopo la guerra 
tcn la Frapoia o la- Prussia ( 1870-71 ) 
ì banehierij con uh volger di mano, 
avevano riuniti, i cinque miliardi,- obe 
Thiqra preferi domaiidiirli a tutto il 
mondo, X palazzi di questi milionari sul 
gracht- non sonp: niente, di più. d 'una 
buona casa borghese in provincia. 11 
tempo annerì i mattoni ohe, col legno, 
tono 1 materiali di costruzione; tutto 
ciò certo non è appariscente, ma l> co-
lo,°8aIe come inovijnento d'aECari e di 
miiÌQui che si pailoHona, e vicino a 

sarebbe stata, risparmiata al 
mondo civile. 

Ed onore pure, alla difesa, 
ehò si dimostrò veramente com­
presa- della grandezza della 
missione affidatale — e là com­
piè in modo ammirabile, col 
non cU%'idero mai, là, legge dal 
più, caldo sentimento, di patriot>? 
tismoj servendo d'esempio al 
Procuratore generale. 

Èssa, ha reso un, gran servi­
zio alla causa della giustizia-; 
essa iaeUeudo:iu lutie la.men­
zogna, la -éfl'erratezza. dèlia 
senteiaztì mjlitare di Vienna; 
togliendo dàlia sua memoria, 
ogni pensiero, d'assassinio, ha 
posato sui nome di Guglielmo 
Oberdatìkla corona del martire 
— ed ha, convinto tutti che, il' 
sangue del giovane giuslizìato, 
ma. fiQn ffùidlcato — non, ò 
stato sparso, invano — per la 
causa della, nazionalità,.!' 

Sarebbe stato bea facile ài 
difensori acce'ttando, la batta­
glia,-sui terreno offerto dal pub­
blico.Ministero trascinare il po­
polo a dimostrazioni — guada­
gnare con parole patriótióhe 
rappJau$o, continuo, ma essi 
noi-, vollero ;. pesr frenare ^ tutto 
ciò, che avesse potuto turbare 
la- calma e la serenità del giu­
dizio; — per voler l'esito quale 
fii. — frenarono notentemijnte 
se stessi, e sulla lóro fronte si 
lesse intera l'immensità' dello 
sforzo. 

.Da. cittadinanza oggi ò loro 
riconòacenie —• si fu appunto 
suli loro nobile esempio, ohe 
essa modellò il suo- contegno. 

Kesta ora da svolgersi'in Au' 
stria r ultimò atto del fatale 
dramma di Rontjhis — il prór 
cesso di Sabbìidihi 1 So la giu­
stizia Austria,ca sarà serena; 
onesta; imparziale come la no­
stra, se 1 giurati di Graz 
saranno probi e liberi come 
quelli di Udine — esso pure 
rivedrà presto il suo paese, 

fila è un se, troppo doloroso 
allorché si tratta, delle ven­
dette politiche dei nostri vi­
cini ! 

, n„D,u,c{i;. d'Aosta, httgitóre -
NQH siamo BOiiCha abbiamo fatto que­

sta peregrina /scoperta; è quel capo 
ameno di oofriupondeute rotuatio del 

questi ricconi, una popolazione misera: 
bile, facente ii piccolo commercio nello 
cantino, dova v' hanno più topi oha 
clienti. 

11. fabbricato dell' Gsposiziono si estolle 
nella oittjk. nttova dietro il. magnifico 
museo in costruzione dove ì grandi pit­
tori olap'46sl saranno bau presto colìp-
catì più cpnveiiientemopte che nelió 
aiitiche casa, tarlate, dove sofTocapo pgr 
manpan?;.a df aula e di luce ; è fatto di 
legno, e di. ferro, sopra pn,U conia,la 
citt4 tutta; a due,metri, sotto, il suolò 
sa.bl)ioso scaturisce l'acqu'i; i canali 
pasiftno. sottp l'sdiScio che. è. basato 
sopî ii 3|ì0, mille pali piantati nell' acqua 
Ohe lavoro I I.a facciata fii fatta a 
Parigi 9 vi arrivò in 3:1,0 vagoni. Dalle 
oassfl numerata gli óper,ai traevano uno 
ad uno i. pezzi di questa facciata, fian­
cheggiata da due torri che sorpassano 
di e metri quelle ili Notro-Darae. V ar­
chitetto pensò che l'insieme d' una espo­
sizione olandese dovca nella sua archi­
tettura, vioordnro le Indie sorgenti della 
ricchezza del paese. Il frontone adunque 
rassomiglia al palaz») di Rata; le dtte 
torri paiono fabbricate sulla scliiena di 

Figaro, che lo racconta fra le tante 
chasii élraiiffiiS', che udì in un salone n 
proposito della famiglia reale d'Italia. 

Noi per esilarare un po' i nostri let­
tori riportiamo il brano saguonto: 
• « A-propositi» delie. festSiO dalla.fa­
miglia renio, non posso resistere alla 
toiitazione di narrarvi lo cp9;(̂ ,.8{.raao 
nho ho inteso dire 1 altra, seVii in uno 
dei più aristocratici salóni di Roma. 

Si) parlaVfl' delie' feste pend' Incorona-
i-.ione dell'imperatore di Kussia, dei-pe­
ricoli d'esplolione ohe potrebbero esserci, 
dei principi chiamati al periglioso onore 
di rappreséRtarff, in quel giórno a Mor. 
se», le diverse casa regnanti. 

10 quanto a.me, dissi;.una.bella ro­
mana, in non assisterei alia,coronazìOMO 
dello-Czar pur tutto l'oro del mondo. 

—- E perchè mair?, 
— Perobè succederà certo qualche 

disordina.: 
— Oh 1 questn volta ii Governa rosso 

ha preso tutto le precauzioni e i nihi-
listi.... 

— Checché, non trattasi già. dei; nl-
hilisU ! 

— E di chi dunque? 
— Di chi? ma del duca d'Aosta, mi 

pare. 
— Il duca d'Aosta anarchico ? 
— Anarchico, no, ina un iettatore, . 
— E voi credete ancora alla ietta­

tura? 
— Se ci credo? Ecco, ascoltate^ 
11 circolo si fece più stretto attorno 

alla poltrona su cui la bolla contessa 
era assisa folleggiando .̂ ul pavimento 
col suo piedino grazioso'e agitando con 
unno 'fel>brile il suo ricco ventaglio. 

E quando tutti si furono appressati, 
essa ci raccontò gli aneddoti che pro­
vavano, senza lasciare il minimo dubbio 
— a sentire lei - - ohe ' il fratello del 
re Umberto ò liii iettatore. Prima di 
tutto fe il duca che innti,raorato della 
ducliessa della Cisterna ne fa doman­
dare la mano. Le trattative si intavo­
lano, ma non riescono e il principale 
negoziatore signor Cassinia,, che, fu ipta-
sidénte della Camera, si brucia' le cer­
vella. 

• Dopo alcun tempo, si riprendono i 
negoziati oÀ caco che il duca cado da 
cavallo, E d i cavalli della, carrozza della 
contessa prendono il morso coi denti; 
di guisa che senza l'abnegaztono. di un 
giovane che si lanciò coraggiosamente 
alla testa dei cavalli una catastrofe era 
certa. 

Infatti il matrimonio si foce. Si reca­
rono tutti a Stupiaigi, ritrovo di caccia, 
appartoncnlc alla casa reale e situato 
a B chilometri da Tori':o.. Per via il 
conte di Casiigliona (imrne pronunciato 
beh spesso a Parigi'durante il'secondo 
impero) cadde da cavallo fulminato da 
un attacco di apoplessia. 

Segue poi. il viaggio di nozze degli 
sposi., Sui loro passaggio un balcone 
carico di curiosi crolla, facendo.molto, 
vittime. E quando la .coppia principesca 
mette il, piede su una nave a vapore la 
caldaia scoppia con fracasso spavente­
vole, uccidendo a ferendo gran numero 
di passeggieri. 

Avendo questo raoeo,nlO| che sono co-

giganteschi elefanti di gessiD. Lo sola due 
torri sono di marmo, dipinto sulla tela. 
Il coronamento è di mollo buon gusto, 
sorpOLiti ohe strisciano intorno dello 
cupole, dall'alto dello qu.-ili Indiani ac­
coccolati sul tetto paiono contemplare 
la cìttii. 

Ridotta iiUe sole proprio forza^ 1' o-
landa non. avrebbe potuto condur a ter­
mine un tal lavoro. Essa è commerciale 
ma uiento affatto industriale ; là sua 
prosperiti riposa tmt' affatto sul, suo 
traffico colle indie, sulle costruzioni\na-
vali pel trasporto dello mercanzie, jpel-
l'allevamento del bestiame. La u r r à 
natale fornisce 1' argilla pei mattqdki, il 
legno la capita su ui ìminonso zattive 
dalla I '̂oreista Nora disceudendb il Reiv, 
0 dalla Scandinavia per mare. Nienla 
organizzato por la grande industria, Mi 
paese ricorse sempre all' estero per Ile 
costruzioni importanti. Tedeschi fabbri­
cano ha stazione centrale, Uu belga in­
nalza il palazzo dell' EaposiziaiM sul 
piano d' uu ingegnere france^fHuisdì 
vi domina l'elemento operaflHHiiero. 
V olandese & tagliato cgflHHH esce 
punto volentieri dalla ^ ' ' H R B H B ' > ^"•^ 

stretto di abbreviare, lanciato scettico 
pili d'uno riguardo alla iettatura del 
duca d'Aosta, 1' amabile superstiziosa 
stava già per raccontarci le disgrazie 
del. principe Amedeo in Ispa^na, quando 
fu annunziato-un personaggio che ò in 
stretta, reiaz'onn colla Corte. 

Il buon gusto, se ito» lt\ prudenza, 
vollero che si cambiasse discorso. 

Un. dispaccio del giorno 15 dell'A­
genzia .Stefani annun^ia^>a che il nuovo 
elornalo. italo tunisino Myerdah,; pub­
blicato senza la preventiva autorizza­
zione, er<̂  stato per ordine del Bey 
sequestrato. 

Ora abbiamo ricevuto il primo nu­
mero del foglio ella si stampa in Tu­
nisi, e poìclià ìl.suo apparirò alla ludè 
ed alla vita fu causa di un ordino così 
severo de parte del Bey. e dell'inter­
vento dei rappresentanti dell'Inghilterra 
e dell'llalia, perchò inglese lo stampa­
tore ed italiani i redattori, è giusto 
far conoscere ai nostri leituri che cosa 
contiene qneHo foglio, così porsegnitato 
anche prima di nascere. 

É scritto in italiano, — ha un pro­
gramma liberale, e promette preoccu­
parsi vivamente degli interessi commef-
cii)li della Tunisia. 

Si occupa delle capitolazioni, ed in 
un primo articolo fa la storia di que­
sti privilegi accordati dalla Turchia 
ai Veneziani, a, poscia, diventati pri­
vilegi di tutti gli Europei. 

Fin ora nulla contiene di ostile a 
chicchessia, e solo hi sequeslrato per 
la mancanza della formalità dì cui ò 
cenno nel telegramma-ohe abbiamo ri­
cordato. 

Il titolo del giornale ti-ae orìgine dal 
principale fiume della Tunisia, e fu 
proscolto per dargli un colore tutto 
d'interesse locale. 

Politica di espansione della Francia. 

Pare che uno dei capisaldi della po­
litica estera della IVaucia consìsta nel 
mettersi in conflitto con tutte le nazioni. 
Nella questioue dal Madagascar essa 
trovasi in conflitto' cogli Stati Unitilo 
coll'Inghilterra, al Tonliino va a cercare 
un conflitto colla China e fa diro al­
l'Agenzia Havas cho siccome il ra di 
Hu4 ha tentato per mezzo di un emis­
sario mandatcalia Corte di Berlina di 
ottenere l'appoggio della Germania era 
necessario porre un fine a quésti in­
trighi. E come S3 tutto ciò non bastasse 
il (joverno francese ed i suoi agenti' 
commettono prepotenze a pr(>giudizio 
del Portogallo sulla costa' orientale dèl-
l'Afrìc», 

Si può quindi concludere' che in que­
sto momento il triumvirato Gravy,-
Ferry, Challemel-Lacour fa tutto il-
possibile per guastarsi coli' Inghilterra, 
coiritalia, colla Germania, col Porto­
gallo, cogli Stati Uniti e colla China. 

suoi rir.iggiori e ripugna d« ogni pro­
gresso. 

Quandi' fa d'uopo denaro por pubblico 
interesse, non si va tanto pel sottile, 
ma la mano d'opera non è Olindsse. 
— 11 popolo non s'intorossa più obe 
ianto dì quMli lavori e lui, radicalo 
patriotta, vedo senza compianto lo stra­
niero impadronirsi della sua industria, 
Loohè por parto sua non à indifl'erenza, 
ma ripete-, così fitcea mio padre. Ri-
chieiito di danaro per qualunque sissi 
scopo nazionale , le casse forti ordi­
nariamente ben chiavistellate, s' aprono 
corno per incanto. Il defunto fratello 
del Re, il principe Enrico, ne diade lui 
stesso il più nobile esempio. Si volea 
stabilire una linea di piroscafi fra la 
Olanda e l'Inghilterra per la strada 
più brave, partendo da Flcssinga, al­
l' imboccatura dello .Scalda ; tosto il 
prlnclpo si pose alla testa del movi­
mento, accordando ail.'i impresa una 
sovvenzione di tre milliooi di fiorini 
diiila propria cassetta ; e disse sempli­
cemente ai delegati veouiì per ringra­
ziarlo. 

— Voi nulla mi dovete. L'uomo 
ricco, che non sagrifìcii ii superfluo poi 

É bau vero ohe nessuna di questo po-
lenzo fari la g'iiari'» alla Francia aè 
per la Regina Ranarolò. nò per il Ra 
Negro del ' Congo o per J'IiaEerjitoro 
d'Anam, ma è corto, che questa'strana . 
politica dì espansione del Govarho dì 
Parigi non ò tale dn. aumentare le sim­
patia obn la Repubblica francesa gode 
nel raohdo. 

Parhmento^i^azionals 
SBN.À'rO S S L BBOIirO 

Presidenza TECC'HIO. 

Sedula. 31 apile. 

Continua la discussione del bilancio^ 
delia pubblica istruzione. 

lìQpo osservazioni e raccomandazioni 
di Brioscltì, di Alfieri, di Digny, di Zini, 
di Chiesi e risposte di Baccelli, si passa 
all'esame dai capitoli, cho vengono ap­
provati. 

Procadesi alla votazione segreta sul 
bilancio. Il biiancio ò adottato. 

Ferrerò presenta ii bilancio dell' en­
trata. 

Levasi la seduta. 

O A U E B A , S E I S S F ^ I I À T I 
Presidenza FAUINI. 

Ssduia del 21 aprile. 
Sodata sut, 

' Si apre la. discussione, sugli articoli 
della leggo per provvedimenti contro lo.., 
filossera. 

Àpprovansi gli articoli sino al quinto. 
Il seguito a domani in seduta pome­
ridiana. 

Annunziasi un'interrogazione di Giu­
dici sul nuovo treno celerissimo fra Mi­
lano e Lucerna. Levasi la ssduia. 

Seduto poa. 
Il ministro della guerra presanta di­

segni di legge che sono dichiarati d'ur­
genza. 

Siripreadeladiscussionedaìia relaziono 
sulle ineleggibilità e. incorapatibililù par­
lamentari. Parlano Muraoa, Lacava. re­
latore, e Depretls. 

Chiudesi la discussione genoralc. 
Minglictti dichiara per sé e alcuni 

altri membri .delia commissione di aste­
nersi dal votare, 

Procedasi alla votazione noma par 
noma. La Camera respingo la proposta 
delia Giunta di dichiarare ineleggibili 
Randaccio, Valsacchii^Torre, Sani Giac, 
Massa, Giolitti, Pense'rini,' Corazzi, Ca­
valli ed mia. Approva io conclusioni 
dalla Giunta per la ineleggibilità di. 
Cantoni. Dichiarasi perciò; vacante uu 
seggio del Collegio-di Piacenza. 

Appresi la discussione sul disegno di 
legge per aumento di appannaggio del 
duca dì Genova., 

Ferrari Luigi oppone all'aumento non 
per 'fine secondario e polìtico ma pai 
d'inteadero lo stasto moderno. 

Questa legge, deva considerarci anche 
dal lato finanziario. Sono pochi' giorni 
che fu nei^ato un aumento per la classa 

beuo pubblica non è degno di vivere. 
Sono parola semplicemente apimire,-

voli. Nel suo laconismo questa frhso-
riassuttse tutta la questione socialo a 
tutta la illusoria ; 1' antica grandezza del 
paese sopruvive ancora in talune anime, 
nobili. Ciò forse nasce dall' isolamento 
in cui si tenne I' Olanda, da antichi e 
scraplitti costumi. patriarcali' dai quali 
non si allontanò, da quel concentra­
mento in se stessa, dopo il cròllo della 
sua grandezza militare. Questo popolo 
non rassomiglia alle altre nazioni d' Eu­
ropa, Egli ha un ti«;,. a.capo del potere, 
ma realmente i una repubblica, una 
vecchia terra di libertà e di tolleranza 
religiosa, Non-Io si involgerà tanto fa­
cilmente in manovre diplomatiche che 
cambiano l ' amt tp . dei mondo. Il giorno 
che r Olanda vedrà miuàcoiats la fuà 
quiete, essa si leverà terrìbile, come 
qoai uomini tranquilli cho trovano la 
forza di battersi loro malgrado ; i mi-
lioui affluiranno por resistere e prima 
di orrendfi'si si romperanno corno altra 
volta le dighe, ed il' paese sarà tutto 
allagato. 

Lo si ricordi, 
AtiBKhTO 'WOLFF. 



IL FRIULI 

degli insegnanti e ehs Magìiani disse 
doversi (afe ogni «{orzo pep. mantenere 
l'equilibrio' del .bJlBnoip ed ora si tro-, 
vano • 10t),000 > nfi 'pèt| un aumento di i 
atpannaggfd/'tìaest^t Jsgèe '^' «fl' sintomo 
Olle il Bovehió tìon, comprende Jé idea 
eie («ndenae'popolari modarae, V vtam 
di Swtb deve strfngeré'inoumpagindle 
o!assÌ'Só'4lali/e'jet pti^nerlf rInunoiar« 
ancbe^alfa oba«tiètndlt),e. , 

OriBpli'dice'.eha la, {ii'«seBt« légge 4 
nna di quelle' ohe-folfBsi non dlsantM-' 
dosi. • , ,,' 

Si-chiode'-ifl 'dlsoatólene^geneWe.': >• -
• Orinari- avolg» ti»., otdine del' giorno 

inteso a rsspinger^ril disegno di legge. 
Dice ohe OTO si tose trattato di un, 
volo' di ìfelÌB!t8Ìio,n'e !t|(ll sp'óSl Irf'àvrèbbe, 
•(òt!(ta Còme. eèprfiSBlè'ae-. di' òmii|!gio'' 
pòrche il'radkansray óh'i} tìgU'profósBa'' 
non; è Wnaèìdimento' ii ighìmain gen­
tile." Vtftàiido''pet'5 jaés^ft legge iVedé' 
rebbe wcadèra W. mandato éonferiiogli, 
dai suoi 'eìltWri!"no(! lo créde «e<$es-
sario at à'eèoro deVÌjit9se,»''non ,lo.ctfn-
sentono «isBolniaìnónte né relatiVf.tnetìle 
le finanze dallo StMo secondo ledimo-
Btrazloiit' flnàiaiiirre'dol'GoTcrno. 

.C«)ira!lotH'jvql8fu|i,9c4lnf.,d9J„giori>C,; 
Btìb-eitf'alti'l'diwinove depatói dirètto» 
a rimaddar^ la' discussione di,"(iuesta 
legge &lla,>.pfeta|tazion«ij.d*i 'pr^|«t.ti:elis 
sùddis&ooiandlsgli impegni oootrutti dal 
Governo.vn«ó' If ijlsséi bisognose. Dice 
che parla a malinénoM'esèendo ingrato 
ufflcio; :d.o>'*r«ji opporrà per.,iBvioeìbile 
convinoìMantó a, proposte dei; Governo 
quale, è' questa. &!. dover rammentare 
coma questo negasse,un meschino e ne­
cessario . ipigliowmonto alle, oondiaiotli 
dei maestri .elani'entari., Non ;fu. mosso' 
allora • da desiderio di popolarità come 
non &jtrattennt() ora. da tema di Impo­
polarità se pur, fosse., Parla 'solo per 
sentimento 41 giustizlB. .Svolge i motivi 
della sua opposizione e rinjantlasi a luf 
ned! il seguito del suo dìsoorao'., • - , ' 

SI fissa par domani lo svolgimento 
della .int^rrogasio.ne Ai Giudici pr.epen-
tata'Btamaiie. • ' ' - ' - • • , , -

Deprstis dioiiara' non poter.flpaars il 
giorno per, rispondere.alla, interroga­
zione Cocoapielìer in^torngairaapos! «lotte 
mondiale aspnttàtilÌ8'''ahéOTft Idooiimenli, 

Coooapiellér insista sta flssaio* a mer­
coledì'ma la proposta non |è-appdggiati 

Seduto dei "22 aprite. 
Giudici svolge la sua Interrogaaione' 

sul nuovo.treno celerissimo da Milano 
a Lucerna, a oui«il ministro Bàooarinl 
rlspoiidej • , ' , ' • ' ' • 

E ripresa la discussione dèlia légge 
per provvedimenti.coiitroi la filossera e 
si approvano'tutti gli articoli., . * 

Si voterà.la legge'ia scrutìnio segreto 
in altra seduta, 

.Levasi,la presente. • • . -f. 

In Italia ;.:\ 
fer incorso'f'>''J'''S0' ' • 

Homa ,21. É iiisusalstenta ohe Msi-
gliani aljbla, convocato la ^^ommissìnnè 
per l'aboll.islonè','del,ograp'Storzoso. .Il, 
cambio, a ,tuttp ijggl'asc|3e*| W,miIìoni. 

• io Camera-fa'-'fetta., • ., " 
tiix Camera preilderà, qualoh'é, giorni) 

dì vacaiìza in óo.basiòae-delle'feste oh'è 
Homa offre' al','Prlnoipè'*^Tomm880 ' e' 
alla' Principesca Isatella.'- ' ' ''' •• ' ••'/ 

,'; ,',ltaUa'é\Svii/ierq., " ,,/-
Mancini, "oQ,nfarì col ministro dell^, 

SviMerOj dioeM<Jo ;̂oIi«..ritjilî 'Bon kÀ¥ 
spo((ta *i parteptpar^j «Ile rspeae par- il 
Sempione.' j . ' • ,.* , „ ,- - ,i ,' • 
• • "—f "', ' —T~T ^ 

. ' Airistiro:? 
ì niftifisti. 

Pietrolìiirgo 22. Cori-a vóce che dei 
cinque' iiltirai. niliilisti condannati' alla 
pena di'morte, Gràschewsky, Bogdano-
vicb, Sfatopèlski, Busevitj, PSlalow, tre' 
saranno griiziati, IBrtgdauovioli implteato,-

,Bu8eyit« fucilMo; , ' ' ' 
L'ìncorbriotiom. , ' 

Dioesi che sia stalo fissalo il JB maggio 
{stile vecetiio) il giorno iu cui avranno 
luogo li) fdste per l'inooronazinne dello 
«zar, 

Gazzettino della Città. 
Nostro particolare 

Genova 2&, Stampa unanime esprime 
sentimenti di gioia per assoluzione Ha-
gosa-Giordani — Studonti universitari 
ed associazioni mandano telegrammi al­
l'avvocato D'Agostini — Primti rappre-
sentazioue dell'opera Zumo del M. For-
nari al teatro Politeama ebbe on ot­
timo aucoesso, Fosteggiatissirao l'autore 

ohe dirigava l'orohastra — Applausi 
a(l'e8Ìmia.>L,abìàn«to -«d'éV^ragmttf-, 
tistn P4p#|«onl- •;,'M- j ' "*•",; 

Prooe£|l Rasosaflfsrdanii O â .cVe, 
tutto è 'àìnto noi seaftimo ir; doversf''4{ 
rlngraalft;^ila''sltlad{ó4tiz& paf oontagiìò 
VeramerC%'.'e«oéj|4rS';:|6 essattenttto siS* 
nei!' aula'.'èhe fuori iMà assecondando 
quel •̂ esMlHo. dfSfl'. fcvifapM'fsiptessb ' in 
un nostro artwolo prima o(ie il dibat­
timento avesse a cominciare.' Con questo 
fatto la nostra tìitfà' IiU'.àoq\il«l(ito «il. 
novello^tìjoìo ii!la_bei|etn«re»«ft ii parta 
cièl,rrè'?to "(lalia nazióne, ' imperocché' i, 
iió '̂tri ospiti ^jl'Qlteftcoofl.n8s-i.avratin4 
eptì appreso, che se in Italia si gode 
delltt pitt ampia ìibartàisl sannchènon 
abusarne é ohe.la giustizia'siede serena 
e .tranquilla, sopeHore a qualunque par-,] 

: ,01 «piace solo dover notare che una ,| 
parte della stampa per dar Importanzai 
alla sne rabizloni abbia creduto' oonve< 
niente'di dipingerà, con più forti colori 
le approvazioni o-J^,manìfestaijioiii ih 
fcontrario ohe il pubblico stosso si sforzò 
sempre reprinlere da ae'snl loro nascere, 
ti» partof BMlra,,sa olò-ji^ispl»"?' *'•• 
blamo ,l&"còs%én«a dl'àVar sèmpre e-
spostp i fatti nella pura verità, conlenti 
che 1̂  nostre pravlsiqnisisiinOin.tutto 
è per tutto avverate,',. •,• ..• '. i, 

Ràgnsiì «pedi ieri serali taWgramma 
all'a'vv,'. d'Agóstihii ' ' '• ^'' 
^ Gliinto felic'émanté a 'Vite'rbo domani 
-— Toscanella — eterna memoria e ti-
oohòsoenza risèrbo per Udin'é. ' ' 

Il iSupplemento del « Friuli » .-portante 
il reso,«onto dal processo Oiordanl-Ba-
gosa fii.alla lettera proso d'tissalto, a 
qon citante ia forta.tiratura, il primo 
nninero è esaarito a aa restino pochi 
dell'uUiino. Agli abbtìngti che no lo ri­
chièsero, ' dobbiamo rispondere ohe il 
giornala,porta per intero il .riassunto 
del processò e quindi torna inutile la' 
dupllcp spedizione, . , J 

II,maggior merito del nostro reso­
conto-.fu l'esattezza, e questi» è la ra­
giono parche fu il praferito ddl pubblico. 

Da.Trieste éi "annnnciano,,'Che tut^i 
qu,63ti, l̂ re giorni ,la città- eraan ansiosa 
aspettativa; le notizie.taiegraflohe non 
bastavano a contantar l'insaziabile de­
siderio, di conoscere l'andamento .dal 
processo. • , . 
* Sàbato aera'quando ^i seppe del ver­
detto «sSQlutorlo, la .città; assunse una 
fisonomia di aRimazlous speciale eona 
immensa gioia .si leggeva sul volto di 
t u t t i , I ' ' • , ' . . • 

Br» la :, reaziqne legittima contro 
la funebre imprassione del 20. di­
cembre 1 

Ancha a Gorizia si rubavano la no­
tizie, ed 11 verdetto assolutorio fece e-
jgualeiltopresslbne.. - • , - , , . • ;. 

. Dopo il verdetto. Sabato dopo il var-
dettq assolulurioi ,-,R8gosa. e Giordani 
passarono qualche ora coi loro difen­
sori, e ,pochi amici. , • • • , ' 

Al modesto, desco presladatte ' affetto 
immenso, od uot̂  'gioia dhe diresslmo 
malinconica, poiciiè' ad una ad uno si 
vennero evocando i nomi'di; colorò,che 
(anta, amarono l'Italia, ed ora noa sono 
più!' , , ' ' . , ' . . ' • ' 

La commozione xaggìunse il colmo, 
quando una signora venuta improvvisa 
volle dare i, a • Giordani e Eagosa una. 
inemorla «ara che ribordasse loro por, 
sempre il patriotismo ed il- cuore degli 
udinast.;.'- " • . ., , •'. i 
'. .lìagosn'.,parti, per'.Toscanella (dove 
ha la sua farmacia) col treno, iliretto 
della ,sera) Giordani-volle .sitar' opn 
hi' finché-il-•.treno si mosse-T-T, ed in­
quel momento scoppiò in lagrima. 
) .Nubili cuori di patriotti I i— Il po­
polo -vi-,ha compresi,9 vi ams,'perchè 
voi.sì^te la .face che illamina col san'-' 
iimo|i,to generoso, la morta gqr» della 
politica. 

Cassa di Risparmio di Udine. Il Con­
siglio d'^ramìuialrazinna con deli,bera-
zioce', 21 aprile correte ha ridotto al 
50(0 il tasso dello sconto per le cam­
biali a scadenza di 4 e -6 fpesi. 

Sonietà Operaia generale. Coma ave­
vamo' annunciato ieri alia ora 11 ant, 
dovea aver luogo al Teatro Nazionale 
l'Aiisamblea getiaralo di questa Sooieià, 
Ora-, in base al nuovo Statuto perchè 
la, sua .riunione possa esser leèàia, in 
prima convocazione è necessaria la pre-
sonzs di almeno'«» jaindicssimo, .dei 
soci aventi diritto a voto;- l quali- os-
8en-3o joirca 1600, ne viene clie erano, 
indSspensHbllv. almeno poco più .di un 
centinaio di presenti. ' . • 

Invece dopo aver aspettato per oltre 
xaem' orn non si potè '.arrivare a con-
lama che una cinquantina. Noi in vero 
non sappiamo a che attribuire tant:t. 
apatia e non curauisa da parta del snci, 
imperoccltè nessuno potrà .trovare, oc-
oBBSiva la disposiziona del nuovo Sta­
tuto, quando si oonsidari ohe il nnmaro 
dei componenti tutti il oonslglio ed i vari 
comitati sorpassa l'ottanta. Almeno 

I quelli dovrebbero far atto di presenia; 

è possìbile dia in ISOO soci non cii ne 
siaao 'Unìv venlina.di .buona volontà 

di •.tóddisfazidi»S'"fi*Hhe per tfòlnro^ohe 
dirllbho le''Sd*tl det'Sodallzfoi Jfifi 

Deaenloà-'r-àsseplpa si riuHjfà in 
aecohia coèVqcaziàllYB la sne deijSera-
,Vì6nf eli'ran'ììò -ftUd'ê eòn, iqisaljin t̂fè'hn-
Mera di'-presenti. 
< I Società',del Reilbot • daA«trfatrie,,Bat-
laolie, I Soci effettivi . di Udine sono 
'oftiVdotiti'iri gtòSru'la; asseinhioa jtc'aori ' 
.diti(irl|>'èr, il 1||6M*.. di;.'D.̂ tt;(jntóà' '2g 
aprile alle' ot-e 1 pom. nella Sala Cec­
chini, ìris Gorghi, gentilmente, concesso, ' 
; ' ' OfdiMS del jiorwo., 

l̂ omitì» del Pr9.iìd8ntte,del vice Presi-
dente, di dieci co'jisiglisf 1, del Segretario, 
del cassière;-dai 'p'óMabàndlera', di un 
toet^bro' dol'0()mÌt.atò' esecutivo parmo-
^mento a' Garibsidi; ' 

OalaVW aprilo'ISBB".- ' , ^ 
• • ;' io'.i'rBSidènsp • ' 

' Boitedlne statistico Aiensile del Comune 
di Udine mese di febbraio l!Ja3. 
, Movimento-della-piniolaisiòiie. • . -, 

Naaoiie 78, morti 78, matrimoni 36, 
fmlgraiiionl 5.'}, immigrozioai É8, ' " ' 

Oansa dèlie moni Ì inflammaiiioni mute 
dell'albero.bronchite e dei'polmoni 22, 
vizi rtrganiol deL onore 7, .marasmp sa-, 
alla 7ii,i»flamma«ioni-delio-'s^omafco ed 
intestini 7, scrofola, pellagra-a ujeaingo 
encefalite '4 per olnsouna-i la altre oause 
delle morti recano uno o due casi per 
oiasottna.'.̂ ' , /.t . - ' .- . ' .. 

Istruzione pubblica ! media delle pre­
senza giornaliere nelle scuole urbane 
1119; rurali diurna -456, serali'e fe­
stivo 474, della' scuola' d'arti e mestieri-
2 4 3 . • • , . , ' • • • ( 

Macello.".pubblico ànimalì.introdotti: 
ijuoi 137, vacche 57, vitelli vivi 92, 
morti 681, castrati 7j suini 3,6S,'.pecore 
27; peso I cumnlessivo delle i carni chll. 
124,iSa,... . .- -u < 
' Ooatravvenziotti al regolamenti mu-
dicipali S8,' cause té'attate del Giudica 
Conoìliatora ; citazioni per biglietto.205, 
avuti per oouoiliazIoBB 82. ,-• .•, , 

NIeróajlò' ^ovìi)al.o,,.Oggi ha principiò 
il mercato di. animali bovini ^d,eqbini', 
(jonosóiuto'sotto ii'no'njedi San'GItì.rgio. 
Il teinpo..hon ha'iiianoató di riéordurs'l 
di ciò ppièhé, cpm^ al solito, voile darsi 
alla ' pioggia "non ricordandosi' ohe" in 
quasto,m,oio 9g(i,Jradisoq tiintj,interessi 
dalla,npstrit cittàl Speriamo '.cjlo' essa, 
noa sarà pe.r durare e che spéoialmènta 
domani, il più .Jial sb.le .d'Italia a-rrà̂  a' 
riscaldarci. .'" 

! Borrii borri Ilari l'altro, verso le ore 
4 pom. certi ' P. ' 0. e T. incontratisi, 
vicino al I Duomo, vennero, per vecchi ' 
motivi di interesse, alle niani.-
' Il T. vedendo lohe andava ati avere 

la'peggio, si .affidò alle gambe, e via>' 
di corsa per-via Lovario, prendendo-la 
direzione dell'ufficia'di: P.- S.Il-C-.io 

'aeguiva'-c^n part-velooità.' , " 
Molta gente seguiva i due corridori' 

qhe si introdussero nella caserma delie 
guardie di P.-.S. ove si bistioaìarono 4 
lungo, e . finirono col ooavinoetsi di 
aver,,., ragione entrambi, 

Peqorelle smarrite. Ieri, verso le ,4 
pota, il jàrrboo di S, Nioolò,''si vedeva,' 
acceso ,in vólto-d^.^anta Ir'ji, correre 
^usante sai ' màroVapiode. vicino élla sua 
chiesa, cercando," cdn 'tiiwzi' molto',.,' 
erbati,' di' Coiivinoere alounT bambini 'ad 
entrare ael ^suo,,;' tempio.- Un' povero 
bambino ;'ibba "un piéda del 'reverenda' 
in'uri 'pósto 'rablto delicatî  e-''ohe''g!ì' 
venne fatto da sua teadra per'sddersl. 

Di'élieil motivo'dall'ira roy'èrendà? 
Ecco'cosa arii-tóócidBto:-' ' ' " ' - -

• C'irne il solito qnsf-reTerendp"sttj-!>a' 
spiegando ai bambini-'della parroBohla 
la dattriua-oristiana per ammetterti-alla, 
commestibilità religiosa. _ . 

lŷ à divantaudo la sadutii'iin.po' troppo 
lunga, quel bambini, che iion erano 
tiinli Giobbe, perduta la pazienza, si 
annoiavano or'rlbìlmeita (o perversità 
dei tempi ! ) a sentire la divina paroU 
che ad essi' veniva' cotnunioata ptir 
bocca del reverendo.. 

Nel momento. Ip,, cui. il terinometco* 
della divina seduta segnava 11 massimo . 
delle\ noia, si'sente., par ,via Zànòn 11' 
suqno di una mvf8i,ca allegra." 
- E il cortep della ooinpagnla equestre 
ohe passa I . , . ' . ' , • , 

I Bambini non ne'-vogliónp <?1 più;' 
prendano', i loro oappplluooi e via di 
corsa) tóriiandò il'miplstro'^l Ditì-con 
un pàinio d! naso. 

Ma queeti òhe non voleva ' ̂ prezzare 
la' .iiivina partila allo....' panche^ eredatte 
bé^e di usa're dèV mèzzi aooordatigU 
da,.',, madre natura, ;vala a dira la. forza 
brmale, per obbligare i fanolttlli a 
prendere col suo mezzo il treno diretto 

de'cieli,! 

brî  Presso la locala Con­
cai giorno di mercoledì 25 

9 ant., avrà luogo una 
vendita di alcuni 

' IJi,,T^ui|(a9.' 
xf%^ Profless|i;R4gó?|-Gi|)tìani^ 
•* OJ'&nza del aì'-'apm)? "*' "*'* 
. Preì̂ idente cav, Valsecchi. 
;. Pliblilicb •Miniìlàrò éav, Cisotti. 
. , AlladlfC8asledoaogU.av,vooali.Ernesto. 
10,'Àgostinii ' Shinvi Lnigì-Oarìo 'e-Ghico-. 
imo-'Biisehìere.' - , ,-.'i.,-.»i .*«»«.»»«* 
; Gl'imputati entrano franchie sereni, 

Requisitoria del Pubblico Mìnislè'ro. 
. Inobmlnolerò ^ove jeri 'si térinitìò clljè 

col'dire ohe 1''due aodiisàtl'sijno'diie 
persone oiieste.. Non' ci'irritiamo • nel 
canino (dei «oliti, misfatti, «ià ,in quello 
polit.loo.ch6 ha relazione colla' sicurezza-
Milo Statò formato '^a tanti sacriflzìi 
battaglie è -¥110. " ' ' ;' ' 
. -Noi non- vj'ogllamo- oooatiarsi di 'ciò-
che st fece negli" altri Stati, 'ma-pen-' 
lare- soll'antp per la. nostra sicurezza, ,' 

Ragosa confessa .tutto .òlò',,che. gli 
imputiamo meno' ,Io sò&po, yéflremp.le 
risultanze 'del processo ' ohe toètt'eràiliio 
ariohé^olò'ln-chiai'o.'' • •''•' - ' ' ' " 

Non'si-domanda'Hna congiura ma 
accordò.per,-agire.fta .due 'O più,per­
sone. .— Cfie- Ragosa sia accordato con .i 
Oberd'anic' a Roma 'nel. 14 s'ettenibre.lo 
dice egli'stesso. " ' . ' ' , ' ' 

Ora entra l'azione' del'Giordani òhe 
senza riserva •! ammise dicendo .ohe il 
Sabbadini [ guidò 1, (lue foi'asfieri allA 
farmacia, verso ,le ore 8 pom„ perph'è. 
Giordani procacciasse la'guida. .', ,-ì̂ , 

Intanto Sabbadini, Ràgosa, 'Obèrdànk 
passarono la notte in-farmacìa del Gior­
dani, -cosa strana, coli.'importanza- del' 
loro ardui;progetti, . , ',.<'• 
] Nel, seguente mattino' il Giordani si 
prestò a ' chiamare ' il- 'l',av.aghaooo,' e 
quindi'il Sabbadini.' . ' ' 

Vediamo cosa'avvenne' a' Rónchi'riel-
losteria' di;.Berilli 1,.'per più'téétimoni 
sappiamo come una.di"^iuelle.persone," 
procurata nna .vettpa, sj diresse verso, 
Trieste e quésto era.R^gos'a, L'altro," 
stanco, doVette c'òricarsi'—s Obèrdànk -;-
e quiafii 11 TpminaBini-si-reGÒ alla stanza-
pve dopo tré. battute entrò -ed avvenne-
la jjpUutaziona ; nella., quale, Oberdank 
tirò un colpo diretòlver'al Torapiasini. 

Bièpgna notare e ritenere 'ohe OBér-,. 
darik-,' "quando entrò,nall'olsteria, avea già 
&n lui quegli ,oggetiii- ', - • ' ; ' 

Ràgosa dichiarò'sempre ohe avea vita 
comune con Oberdank, dunque se que­
sti avea le bombe arano pure pél Ragosji, 
' Abbiamo, sentito, come pperdanK .̂col 
falso'home dì'Rossi "avesse dibhiaWo 
di recarsi'a,Trieste per dare uh salutò 
all'Imo. d'Austria. ' -'' -" 
' Gpsi è-provato (Che con ciò il fiìie 
^ra. quelle di attentare alla vìta.dell'Im-, 
par'atore',' ' " . s ' ' ' 
, Còh-tùito""ciò è prp-i/ato da ogni pat­
te la'reità del Ràgdsa, 
' Quanto' a.Giord^i egli (disse che. 
diedp "alloggio, sul '"'fatto splp, di esser, 
preàéit^^i dal Sabljadini,»—'Ciò non 
si può'credere. ' ' - ' ' " 

Il P: M, 'èhtrà' a parlare di G,iordam,'' 
, Li 'SUO' eccellenti 'qualità personali'' 
nes?}ja"o. le,, raetta-in dubbio.. . , 

jE^roiò.dichiara olie (^iotàì^nv deblia 
essere'a'ssolt,o,'"''- , , . ' 

11'P.,M.'nei"riguardi del RagósS^pèr 
l'importanza del verdetti!' legfee 'albani 
passi del Romagnoli. '• 
. "Voi 0 signori giurati .dovete far ri­
spettare i principi' 3l "•roolnrooità che 
ammettono le stesse,repubbliche; '̂f , 

Oliali'luttuose coaseguéiizè sé''uria di, 
quelle bombe 'fosse scoppiata — .quanti' 

i innocenti' non • sarebbero state ' vittim'é 
IP come nel 2 .agosto acorso. •" 

H'governo si mantenne libero'e leale 
nel .suo..campo negando i;astraijizlone. 
Còsi Ragosa fu' tolto dal subire'"là sorte 

'del;Obèrdànk, mii sarà condannato in 
Italia se lo merita. 

Non sono molti anhì ohe a "Vigonza 
si achieruva il nostro esercito, col re­
dentore della pjitria "Vlltorio Emanuele 
~ ' i l grande astro ohe riflette'sèmpre 
la sua lu'eè — alla sua ' destra' vi ei'a 
Francesco Giuseppe che cosi riconobbe 
lealmpnté ohe'le nostre provincié sonò 
terra italiana. Strlngen'dosl lu quel giorno 
le destre' dl'yiìtoriO| EraantìelB'è Fràn-
peaoo Giuseppe essi rostarópo'l migliori 
amici; ìarà giurati italiani non potranno, 
asablvore col loro verdétto obi ha'ten-
.tato alla vita di un .amico del Psfdre 
della ''Putrìa. (Il pubtìico non accoglie 
troppo volentieri la ultime 'paWe. dèi 
p . M , - ) , • • ; ' • ' ' , . ' 

.. pif^sft dell'alvi D!AB08llni. , 
Politica e giustizia non nacquero so­

relle;, l'uaa "è figlia dell' interesse della 
menzogna e della .violenza, l'altra.degli 
immutabili prinoìpii del vero; l'una col­
pisce ma nasconde e si vergogna del­
l'opera sua, l'altra se ne gloria e solle­
vandosi sa tutte le passioni umane-va 
diretta alla meta lasciando la calma 
nelle coscienze la soddisfazione nei cuori. 

Qual ventura per voi signori giurati 
di essere stati designati dalla provvidenza 
ad essere 1 giudici della verità; di poter 
concedere alh umanità cotanto offesa 
in nome' didla politica una solenne ri­
parazione in npme drlla giustizia. 

L« vostra mentd mi accompagol se­
rena nella breve disamina che Farò delle 
rìsult.iaze delia causa e quando sarà 
compiuta, ho la convinzione profonda 
che voi direta con mp, che il verdetta 
negativo noa sarà risultato della pas­
sione, ma la consegnenza logica rigo­
rosa del'diritta. 

Imperocché dove il consigliere del 
gitidico' non- è- l'amore dal giusto, ma 
r interasse e la paura ; dove i giudici 
non. siano o non possono essere .Magi­
strati imparziali, ma le parti stesse in­
teressate che cercano le ragioni del 
decidere nel calcolo delle proprie forze, 
dei propri bisogni, dei propri timori si 
hanno le- si'nteiizo del 'l'rlbunule di 
Guerra contro Oberdank dove la verità 
nuU'altra che la verità, ed un giura­
mento Che obbliga a giudicare colla co­
scienza che si addice ad un cittadino 
probo a libero, iivremo il verdetto rl-
puratore per Ragosa e Olordaai. 

Di quale raiitu trattasi? 
. Alto tradimento Austriaco — no. 

Reato contro' la sicurezza esterna 
del Regno npstro che esige. 

Alti osfi'lt chi pos.toKO, compromettere 
la sicurezza esterno dello Stato. . 

Non bastano adunque gli atti vitali, 
ma conviene che sioao tali da compro­
mettere la sicurezza estarna dello Stato ; 

La orlniinnlità dipende'dulie dubbiezza 
di guarnì, dallo rappressaglia che gli 
atti ostili hanno .eccitato — e meglio 
dal dissapore politico che hanno cagionato. 

Non siamo mai'stati tanto amici come 

Questoprimoestremo geaerloo manca 
ìlei fatto -7" •« bastei-abbe questa sola 
mancanza per; distrùggere la figura del 
reato, .politico addebitato agli, accusati, 
, Quésto procèsso in altra, ccndizlone 
politica- non avrebbe aviito luogo; ed è 
stata una esagerazione quella di credere 
cftari/ÌM'»»do Ì'es/»"adÌ2ione si dovesse as-
solutEkmentB-fare un- prpce3,sp in Italia; 
è evidente.^iavasjoae'della politica a 
àa'nió'della'glastlzia. ".' . ' 
' 11 rlfllito'dall'estradizióne'dovea còn-
f̂ armàro-11; diritto d'asll'b"; "ammesso per 
persegnitp.t) 4alle vendéttepolitlchestra-
niere'.— eci;i^p09to nel casa nostro" a 
.favqrejrdi'jgiovanì, italiani per sentì-
mehio inàto, Jiar. aspirazióni, per cuore. 

Era' poàsibile '-prbcessa'ré -e "sarebbe 
possibile punire Ragosa — quando avesse : 
abusato; del diritto-di lasilo a danno .del 
nostro Stato — e la legge lo loolpisoa 
in tal' caeOt -peiebè si presuma ,ohé il 
Governo it(>a voglia attirarsi rapprassa-. 
glie, "col iàsfeiarsi' ritenere connivente 
uagil atti ostili. .". ' > 
) Quindi -~ bisognerebbe metter per 
base dell,-i procedura ohe Ragpaa avesse 
poijj'pilite 'nel Regno aiti prepatatorj .di 
alIdccÀi Conlro uri governo, slrauiero tali 
da compromettere In qualche modo ' il 
governo italiano. .'. " ', • -, • ! 

§e la (}ron»,(Ji,g,M91t atti preparatori 
o<)(9.pia'ti ile}'Reg''no fjionfosse, allora .noi . 
potreinp .dice che Ragos». hon-solo n'o.n" 
è, colpévole jjl-'reato,' secondo 11 Còdice 
Italiano,' maìoha non era nemmeno pro-
éê stibil.è—r! poiché,1 Tr.i.bncali, .italiani 
nò'n ,t)5aijuo giijrisdizicjiie "sullo •sfrfm'sro . 
che commette 'reato politico all'estero, 
anzi gli oohpede, aiìlo .perc/iè possèi, ri­
pararsi; dalle vendétte - ì e la sola ipo­
tesi io o'til si ' possa'.prooèdere ijontro il ' 
oittadinpi^tèrtiipeil.t'aato eputra-ta"^!?;-
òu.rez'za„eatern,»,(dello .Stato, è quella 
d e t ó y'Ol.P, •; , . ;, .̂  
• Pél re^tp è tinto ' vjerp, ohe non " si 
fratta';,di reàto'i'commessg da' feagosa 
che non fu chiesto nemmeno ; l'arrèsto, " 
del'.Sahbadini.ì ... . , , ... , 

11 (jifonsore si fa qui l'interrogazione : 
Che 'cosa "fu 'concluso nel Ragno? 

Nulla.-—* ll'dlfea'sore i i 'fa'.la" storia 
4ella causa e dalla determinazione di 
Ragosa ed 0()èrdànk in occasiona dalla 
fasta, dalla su» partenza da Toscanella, 
all'arrivo sd Udina — ad episodio di 
Buttrio, "Versa ^'Ronchi'— quindi viene 
a stabilire gli estremi dell'attentato. , 
'• a] Risoluzione dt agii-a" ooncortata, ' . 
.' b] Progetto determinilo. 
. ?) Risoluzione ooiiChinsa di eseguire 
qUfll progetto, 
- La risoluzitìne di agire, ossia.la vo­
lontà pQshm e Clelerminala di eseguir 
l'attentato,, ( el|a .quale, non equivalgono 
veti, ..pensieri, .desideri), . 
; Lpensiérl 1 desideri, le risolnzionì 
sfuggono »d ognii penalo censura '•»» ad 
ogni giurisdizione di legge —"..poiché 
non-pi può. punire se. non quando,la 
e8ect<*ipne,ed il (enlaiitio, dieno-ai .pen­
sieri,, ai. desideri ed alle risoluzioni .'un 
carattere di irrevocabile sicurezza e po­
sitivo, perieojp. , , • .-
- il. proget.to deve essere determinate 
deciso e quando la volontà rimane irre 
soluta, e non ha flssnto nessuno dt que 
fatti che sono i simultanei elementi d 
questo reato il reato.stesso non esìste. 

Ora gli atti isolati dagli prelimìnar 
non bastano a oostteirlo — la l«gg 
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TUole non solo che si sia proto iaWso-" 
hziohe -^ ma defiolthamente mnetum. 

Non atteuatiddsi a coteste regtìln pre­
ciso, si cadrebbe in-una* lioenm'.di.oui 
il'legtsli^tnra medesimosi'toDno lontano. 

InveoB di, una volontà' àet%î «)ln»tft,v 
di una subite risóluaionp, diveVrebbéro 
baso di' accasa 1 Wti donfuai, ad i vaghi' 
pt'tìgettl, . e pptr?bb6fo essere incolpato. 
Io parole a'.flnaiioha il pènsisrd, Taléi 
nOu è lo spirito della legga ohe M in­
teso proteggerò'W tóoietà'seriBa tra­
scenderò ì Itfaiiti' dalla giustizia o del' 
diritto.' '• '^ ' ' , ' ' ' ' ' - , ' " ' 
• Inooipa'nd'o'lb oospirayoni essa, Ila,sta;, 

bilito dfslle gifan^ie'cotìtróle afibUrarl^ ' 
O'.inconsideraie' prooedùro, e'ooteste g4-
ranzio consistono nelle otmdjzioiit.'fts&to , 
pex la. esistenza del misfatto. Punibile 
è la semplloo risolusione di ' agira,.»mai 
sol quando >s!a stata sndcessivambute ' 
precisata, concertata a oonchiusa, quando 
tutte la volontà sienfiiso'iii una volontà, 
unica e comune; qbando inùtile ^ia di­
venuta ogni uiteriors, d,elibernzione^ 
quando infine' nbu. rimana,,,che ve-' 
nir agli atti di esecuzione." ~ Ep-
però se in«ao8 di questo accordo i di 
questo unanime consenso, insorgano tra 
gli imputati resistenze, movirasnti iso­
lati é^adutcdi's'oreei-pOaversi, sospetto -
di. ìnquietudittBt'di malvoglienza-di peri­
colosi disegni ma gli è impossibile rico­
noscere'; àiv complotta, .unaicospirazidne,, 
un'iittenta'to. .' . .* *l -,' , '",- ' 

Ora, io fatto di oospirazjon'ajmmensa • 
è la difficoltà »della"pr'ovÌ giudiziaria f 
poiché siccome abbiam già detto';. fa • 
dnopo provare, la risoluzione di,agire,, 
il concerto " che; la Npreparazione, e la 
determìBazlone ohe. la oostituisoe. 

Epperò fa-mestieri penetrare nei più' 
ìntimi segreti della i^ita privata, scan­
dagliare la profòtìdìkà afilla oosbieiizà,' 
e della voióntà, n.è la prova spesse volte, 
debole, può fondarsi sopra induzioni ,a ' 
congettura. Sifi'atta: argomentazione,, è, 
ardua quanto perigliosa ; non basta agli 
spiriti timidi; e confonda i prave-
nuli. ' '. • '' • ' 

In questa materia l'accusa non può 
prendere i suoi elatnénli'dlconviózioila 
che nei fatti personali degli' accusati. 
— Infatti qui il 0!rpO'_dèl_.deJitto non' 
è un fatto matej'laiè 'cèrto per sé'imi-
terabìte ~ è unVpawiaro ìuggitivo ohe 
bisogna colpirà — fldsare — e ohe non 
ai può • esattamente' oonoscara .sa; noir, 
prendendolo al dibattimento;' •< ' ' ' • 

Passa in 'esame le foiiiifd^llà' prbva^ 
— e le dioe'd«8; , ^ ; ' ' , '"^ ' ' " •, 

à) Le iiehiarittioni'ili .Ragpsft sono,, 
confessioni aceettal(ili\p'ei;,-la,lbf;b Verìi^ 
provata da tutte le te'stmotiian'zi'S^tn-
vagnaccb, Giordaui, Buriii,, ^Callegaris 
viaggio in Italia).. .; 

Ragosa respinga- l 'assassinio—"*!' 
escluda'io (JospirozJOBe. • 

Ssso ammette un' desidèrio immèn'so 
di veder libero il' proprio pa'èsé —' pel 
dolore ohe provava nel vederlo oppresso.-
— Egli" deve essera creduto' — ed ac­
coglierli la' dicliiarBZioii.e olia andava a 
fare dimostrazioni, Signori: — Ragpsa 
appartiene all' Italia, dei. nuovi <tempi 
—1 esso'nè^'piii^ "* '^^'^^ ragione 'di co­
spirar^. • • "'"' " ' -' - ' ' 

La gioventù schietta generosa d'oggi 
farà delle rifioitizioni'se il' suo paese- è 
soggetto allo straniero — ma non co­
spira prodittorlamente alia vita dt'iias-
Snno. '.% i ; Ì , ' ,n', ' ' •• c'.;A''''.l •' 

La rivoluzione qt>eU''«ragano phe.'Dio 
forma noli' aria'ìtìhe teoo-i-olgé talvolta' 
la natura, tillaga s(;bianta' ed atterra, 
ma dissipandosi' lascia l 'aria purificata 

"'-^'Tàlii^fra fecpnda'ta ,ed iuver(^ita. .-. 
Cosi "c^ia,e'aoóàddè da-noi.,iiel-,lM?. 
Or-bene se per nói' Lombardo-ve­

neto, fu .gloria la.jrèsistenza. allo'..stra­
niero — , non deve esser dolitto —, 
perchè pre.^umo suo paese; oppressa rr-
e ben a ragione R«gosa disse che -se 
amar il propfio .paese, fino à votarsi 
jer. .lul^ a, mor i re / -^ è un,à colpa — 
,0 si, condanni' puro. 

I cartellini trovati a Ragosa provano 
ohe egli voleva; la-lo Ma a,faccia ^pej^ti 
coi veteriini non V assassinio proditorio. 

Gli elementi procas^uuli ausiriaoL tion-
tro Oberdanlt. 

Chi è Oberdank? Un giustiziato ma 
non un giudicato. 

'Fa spaveuto U\ q;uésti tèmpi liberi un 
sistema processuale "'che strozza ogni-
possibilità di giustificazione! Rendiamo 
loro giustizia i liberali auatria'ói"8o'no i 
primi a deplorarlo •—: .ne fan : fede gli 
articoli comparsi sui loro più autorévoli 
giornali dopo l'esecuzione ••fatale.. , -

Ohe disse .Oberdank? ammise forse, 
r idea di assassinare S. M. l'Imperatore 
d'Austria? Ilo -- Disse che nulla ara 
stato stabilito di ciò cb'é si doveva 'fare 
una" volta giunto a Trieste. Fu,solo in 
via d'ipotesi e con domandfi'sijagéttiva 
ohe gli si strappò una diohwrazioae 
vaga.' Quel .Giudice ìstrnttore h'a;,com­
messo una cattiva azione. In quel mo­
mento parlava alla sua-ooscieuzìt la-po­
litica - ^ non la giustizia '-^ Dio gli per­
doni. Il patibolo del povero sventurato 
IR cui sentenza fu dettata da coloro 

Gai fìt pcadeitza il niunero 
psi Ite rsgioa l'oSsw ' 

Ji ftaàtfo » mngóe -^ e glbil» • 
mn ater pista I _ . ; 

Bsamina quindiun dettaglio di tutte io 

Ì: 

oiude ohe sìs oogli.eiam'entj ,dell' htrù-

storir,/l(i|/tó|0,|«h8«ob4 W l ' f ^ ' ' ' ' f l»'** 
manca la pròva, ' ' 

0)' Oh« n'è'tón'reato BOkitoise Ragosa 
previsto dal Codio» Italiano.- , :. ' » i 

..- J)s.NessU'ui^ae'àii'rebbe oòmmasso se­
condo il codì<fe austriaco — perchè nem-

• Aien'o questo* tìolpisae le -iaténzioni. '' "' 
! Il P, M. vi parlò "di' ^éi-iooJl pe^le ' 
sòrti d'Italia essi .sonò la òtiitoera del-
l'aiiousa, e,la vostra coSoieDza non, r e - ' 

l'slar^.'Jmpi'essEtìuttta ~ . Noi. fatìcìatao-, 
giustizia -per n o i . e per,nesailn altro,' 
l'opportunismo juon p a i invadere anche 
quest'aula.. . - .-. - . 

• Signori giurati,ascoltatela voce della 
voHtà, Iftvo'ee della giiisli^zia, dite alla 
coscienza.pubblle»' ~ Bòn d'Italia stilb 
^ 'n '̂a dèl.'moiido, irttàrii bo'mpVesa l'o-,: 
riest'a e" libérale olttddinan'za Auetriuoà 

. phe l^ vendetta' pblitio» d«ve .arrestarsi;, 
daijaiì'ti alfa ^ara.,di .Guglielmo O.berdati'lt 
sui cui nome posò 1' aureola del mar­
tirio-perche la-.statua, della •giustizia si,' 
coperse doioroSiimento il volto.nbl giorno 
in 'Olii riDuégando'qnasi la' coscienza la 

. si .,votaya',al • patibolò. -, ;, r..-.« ^.r, Uig. .v 
• {Applausi mviisimi dal pubblico),- • .• 

;0ite8a.:dell'awj Basohlara;- -• 
'Dop^ b!ìv„'il. P,J M.;'''riti|-ò!'raeousa 

coptro^ dÌoy(lani> »I nostro'loòmpitoi,è, 
.dimttuità, nia la difesa &,• Collegiale,' 
perciò entrerà in merito., J '• , 

La tarda.,rio;;sde;iza .del ,JR. | I . contro 
'Giordani dóy'ea' nascere anoòra alla se­
zione d'accusa. .y - , | '., . ' 
• Si'dovevadeoampartf l'anoBsa'p'ritóà'" 

d'oggi cóntro Giordani. ; ; '" 
Se''6gli'.sàpe-*a'èhe'''q^uei due stavano 

per compiere un atto 'sithile'̂  egli dovea • 
prima" eiiseì' 'aWeWito quindi" innanzi 
'troviate'ia'gti.ida,,e menò ohe.imeno ri-
.oóri |re 'ad ui^' cpi^tràbWndìó^e. " " ' '' 

',S\'&', procèduta,.eoa...!eg|erezza vo­
lendo tenerlo,sino ad„oggi m. carcere. 

BasÈhlera va per' leggero .una lejtera 
, di Giordaiii a suo padre quando' esso, .nel 

1859 emigrava;-li-Presidente non'p'isr-
;'mette la lettu-raBaschiéra insiste e quindi ' 
•spieéà"H téhàre della*Ietterà, ,àov6'dlée ' 
cne.se llItàM.'iipn -viiicerà egli non 
Titorne.rà più à 'vedei;lo o Jmorirà^per.. 
esso lò'.ijiiidrà 'lift America.' (Qiiyràànì 

Signori giuratici.,vostro iverdetto è 
atteso con ansietà", e . dimostrerà; OPtne 
-in, Italia si- amministri liberamerità i A 
giustizia-senza prebaouparsi ,di politica, 
" Dèi 'vostro 'verdèllo ne ierrìi.conto, 
non'spio'l 'Italia intera; ma anche la 
.stofiài,' .'.'.''-.,' ' - , . . ' 

,• ti -LlaWi Schiavi' .rinunzia• alla parola 
in- favore di Giordani.-- •• ^ 

. '.. P.'Mi.Spiàoe.Bhe..ila difesa:del'Gitìr-
• dani' abbia" fatto tiha-requisitoria èòritrb 
di-lui. , . ^̂  '"• '' 'J ' -' ; . . 

Non •bi'*furonò''r'ècl|an)i.pèrbh^;il.^ò'j'; 
verno negando ,1'estradizione ' dichiaro 
ohe qui' sarà fatta giiislizia. Non,si'do­
manda dove àvvenne|la cosai oasta ohe 
il fatto della cospirazione esista. ' , • 
Se noncondanniamo^^'iun èUs,usÌ'élll.che"' 

darebbe diritto agli altri ,d'inter-veìiirè. 
- -La bombe devono esser- state, pro-v^ 
vedute in Italia perchè oltre il òorilj|è' 
abbiamo sempre seguito l 'Oberdai^; e 
.mW,,8ijSepp9-.i»ulla. . ' ^ * 

. Oberdank confessò apertamente di 
.>yolefet.:ife.iItare lî  vita dell'Imperatone, 
quindi ei-a intenzione anche di Ragosa 
di far ciò. 
r,In A.!J3tfJa.nujlafu,eommesso perchè 
ajtempò.'sfiscQp^i'sè-J'pbordank.. ,, , 

Aggiuige òfie non .'ammette il periti-'. 
menlo 'neLRagos^.'.' ( Ragosa interrompe 
dicendo ohe non. è pentito)'. , > f 

';• ..P.'.iVs, s'affida alla, vostra, coscienza, 
pèróhè si sappia in .Jtalia far giust.izia 
.moderata in ; qijesti, 'qasi. Trutta, Italia 
ci gùard^' ed ,̂ ansiO|Sa .'aspettp. .un ''ver­
detto 'ohe rioni.ooiajirómetia le sórti 
del Re'gno. (Mormorio generale nel pub-
,blico). , , • ' , 1 - j , . 
*' La seduta è sospesa per ciilque mi-' 

.niitj, nei qui^li. il. pubblico- discorre vi­
vacemente, 'i .̂  ' • '" '/ 
• .La repUoa detti mm.- D'Agostini, É 
stata - splendida generosa, efficace, strin-
gentissima, negli argolnetìti legali. - ^ 
'Esso-rimproverò il--P.'-M; di voler<JOif-
durre a qualunque Costo la causa sul 
terréno politibo, dove "sarebbe t«(ntQ fa­
cile' la vittóri'à„p,ei;ladife^a — la quale 
esìgè' invece un verdetto assolutamente 

la vostra' àrrio'gà'' retta diriiosiya la" 
indipend6(ràs*;del!4jM«i^stràtura','l''edu--
oazione civile dalla .'cittadinanza udì-
nesB-».-Vòi40i.n^vel»>>tentirto;-''-aésai*mft' 
noi sappiamo-\clie la'giustizia àoqijista 
va!pre'ida!|a:Barma-.|-.(,'.|!f'-'}'f *{ \i-'.}. 
'. E t a t ó Jovera la,prova soggiunse, 
ohe io-'mr''tìnì8ttè?#.";ieh!^''temà Illa* 
oosoisma'di.13 gluràikaustriaci r - p u r - l 
ohe onestii'»--non;,"PM*enuti T-sionw-* 
di un verdetto iiegativo. 
- Osservò e h e l Ottr'l'fllini perquisiti à 

Hàtósà' djiiièili'àho A ' - « 0 voleva la-* 
jlbto, flontto, .coloro c p gindlóa 'oppiibs^ 
.«diì 'del 'èuò.jpaesé -V„p, ..obnclasè, òòilb 
parole,di' l u i . - ^ Un .vero patriota ooip*, 
b^tte.Otmnore —sm'a' concepisce) mal-
pensièro, assassino.-.(Grandi applausi), - • 
''• La' jiaroJà' vien'e.'dal Presidente data' 
agii;'àetìiiMiij ,•*, ' ; ' ' ; " , • ' ' , '': 

. (^ìii5'r(?al('i.'dioé ohe'dal' 18 settembre' 
,a o^àl, non fOCOcjireva aspettare pop.!'" 
W a r l p dal..oaroé'ré. ,,,.,-,.. ."' . ', 

Ragosa non dica nulla. 
://,-B"esìrf««<e4ogge i quesiti da esser-

-sottoposti-ai'Giurati! . -• 
. Schiavi vuole 0)19 nei .quesiti ?i^ in-

diclil -se :'i' fai^i' àvverinwo y ' àtì 'nel 
iégio,'- ''''''',,''. ' ,." , '"' 
• RM. Si;bWon'e.' ' "' 

'"'Sohimi'^'épìes- 'eostewdoi ' ; la--''stis*« 
'priisft"'tesi.""*"'"""""'' . - . - - . ... 
., M. Jl!f.^p6i3»at%i;e-v.all0,.di8posizioni,,di,i 
legga non vuole 1', aggiunta nei quesiti. 

..SjS/tóDjjdìce- ch'ejla leggs- spaqiflc?,,!. 
oaei.rm{fc;(n(}4,''cblap».iideSqtièifs.'':.;;'' :'% 
olle Manzini cospira .contro tutti i fo­
gnanti ma, trovandosi in, Inghilterra 
?^%wm;si«ousato.,jià^.on.danaato...,,.- , 

•'La Corte si .ritira-'per decidere sul-
ir4noidènte.'..- .?.--•',,-.i- ^.i-»,-...!. •',.<. 
• popò una buona mezz'ora rientra,la = 
Corte, 1^ quale .non.accettando .né. la 
dotnanda del P. M. nò della difesa. 

La ditèsa ed il^ P.* a/ fendo ri'ierya 
contro' tale decisióne'.'. '* ' " 
•. ..Sorpassi» quasi'•di..„volo circa alGior-, 
dani. . , . . . - , .-.,',. , ... , . 

Spiega quindi ai ,gi}jrati,.pome vi, siano., 
vari modi di partecipare ad un reato. 

Rilegge -di ultìmó;H'quesiti*^che^pbì 
sono consegnati al Capo- dei giurati-.- •' 

Gli- aotìusati' sono, 'tt-asportati -fuoyr 
dalla,sala*. 1 • . . . '• 

Il Presidente fa quindi le ammonizioni 
di legga âl giurati ricorda pure loro le 
"rè'golè "stabilfte •aàlla'nd'gge p e r l a i6i' 
tazlono del verdetto. , 

Alle ore 1, e tra quarti, i giurati si . 
iritiranp |nella .stanza',!. dè}le/ lorpi dejibe-. 
•'.raziflfflfpe ò^gSaiidAl .a.;-ti'sfa',aèl rr.' 
'Carabinièri. ' " ' ' " . ' ' . " , "" ''' ' -" ." 

.. .Orp ? e IQ-wintitl B,om. , . , , . . ; 
Sono 25 ininutl dacché i giurati e-] 

ransi ritirati e - un ' silenzio glaciale si 
fà'fl'ell'i-'aula'allottilfè rientrane?. ,(BssL 
ridono' Ael'vdlto : hilón prbnostlób ). 
,;lIl:Capo^dei giurati legge tutti 1 qua? 

j | l t l . , • ' . . ' . 
'->Per Giordani Antonio la risposta ò 
sempre, n'e'gati-?l|. Per'gagosa,Donato si 
i-isponde'pure' negativamente-9 tiitti i-
quesiti. ' ' ' ; ' . ' , ' ' 

,,' •lUpttbblioo. applaude 4'.PTÌinQ;.«<' fra-, 
netlcamente, il, presidente richiama l'or-
• d l n è . • ' " ' •-/ ' *''• ' ' - ' . ' ,- '...':•.•.. • i ; . . 
' -Al Seoondor rio-'sono--por''sqopplàfe. 
altre approvazioni ohe vengono represse 
dal pubblido .stesso. .• ' ' ' • i*, - '= »-

Al terzo no 11 pubblico è Impaziente. 
Due carabinieri óltre gli ordinari sono 

posti' vibiiio alla gabbia degli accusati. 
Sono ricondotti gli aoousati. 

'•'.Il>^aMÓBlllèi;è.-i?ile^e il^,¥^rdettò. ' • 

II preWidéuiè éVchiiiriì 
quindi assolti gf linputnt! 
ed; ordina là loro scaree-
ra^ioDe^' • ' ; ' • . . ' ' , 

li pubblico sta .per .scoppiare in un 
fragoroso applauso^ ma è quindi tratte-
nutp dal voler dimostrare .sino.alla fine 
che' il tèmpio della giustizia è sacro. 

Intanto nelle via si "forma una calca 
immensa. I pignori Giordani e Ragosa 
escono coi difensori dalla porta in via 
dell' Ospitale ; Ragosa parte In una vet­
tura ooU'avv. D'Agostini. 

Giordani parte- pure In un' altra vet­
tura, - ' .4. ' • - ^ 

Il pubblico li saluta con vivissimi ap­
plausi per dimostrare come, il verdetto 
dei -giurati abbia usato una vera giu­
stizia. 

Disse il difensóre, che "se la giustizia 
di un paese -4-dolesse' sub'ordinw aUa 
volontà a viste politiobe-dello stranièro 
•̂ --̂ 1}urb la guèrra'.'è'-'prefèribile pigliar 
un- fucì.le e andarla «''difendere,» a -mo-
i'ire'èbn' e?sà •=-^''perèhà,'"'ùn'popolo -che 
non ha. la giustizia libera è'meglio ohe 
muoia. .- ' , " - . ' • -

' Rifece pòi la storia dei punti prlncl-^ 
pali della causa e. cavò novelli apprez­
zamenti a prò di Ragosa, combattendo 
ad uno ad uno gli argomenti del P . M, 

Al quale disse « voi volete perdere 
questa causa con -l'onor della armi — 
ebbene noi ve lo concediamo — perchè 

Yarietà 
,, .Otc)li||ejdi8fMd|, L'alìro.igÌ9rnp.. a 
"VióèB'za óer|a .M.iria Sv|^ierp,, .d'anni 
19, operaia 'nello ètàbilimento' SbhrOedèr 
ai Carmini, se ne stava -con', una -sua 
compagna-nèlla-gran sala intenta "alla-
vort), 

Non si. saper qual motivo,'essa e do-
desta compagna' alzarono, la" pesitntisii-
ma'botola ohe coprala trasmi8slone,4el 
movimento,- e la Svizzero saltèjrfiu noi 
corridoio sotterraneo- in' m e z : » ! quale 
gira il grande asse liscio, . ^^Hnessun 
ingranaggio. La compagn^taBIvea ^ià 
porta la mano per - ^ - ' - ^ ^ ™ " -̂ —>— 

"cfiift'pdò là sottane'.dàlla S v t o r ó furono 
.•attilMppate dal griinde asse, «d essa' 
travolta nei rapidi giri, si ebbeiiia colpo 
•tefriWle al, •'oapo', «r, rìmase-':'mtìrtK,'«9al 
.tijtìttietito. . | , , ' , 
' ì | l t - elgiior' Soli^p^den h'aysttb':oWndei'« 
W q u e l gfolrio lo stabiliménto. Ha (san,-
'date ìiloltre 111*0'céatd alla àmigl!à"abl-
J'in&lioè... " , • ' < • - ' : ' . • , 

. j , - . . , - - ^ h -

• Un oaritinale In perloolo. Il cardinale. 
Nina scarrozzava^ more solito, in via del 
Sediari, quando i cavalli; rubata la matìo 
alcpcohiefei andarono a dar dì cozzo 
eullà porta di «tt'óàÉeria'iUconti'o alla 
'sBàcoènnatà vìa. li-timone si ruppe l 
•oàvàlll.caddero, l'u allora òhe, aititato 
da alcuni studènti dell 'Univèrsilà.di-
.soèsé dalla .carrozzi» il cardinal- Nina, 
Egli, rimontò poi In una oiirrozzella da 
piazza b si fece ricondurre a casa. 
I A Gesù Gristo, che andava a piedi, 
npn'oaplta'*ano'mal-di slmili tiri. 

Ratto, VI 'è etato in questi giorni uno 
rsoambia'-tilvlssltno-dl note' diplofflattche 
fra la Russia "e la- Persia per II rapi-
mento fatt,o nelle vicinanze di 'Baoum 
(città,della Persia)"della moglie di un' 
"capfttì.aa'russo di riserva colà rèsldetate. 

Questa signora dì iiaa bellézza affa-
•«eìdaìitè ftt'^ràplta da'-ljuattfó 'uòmini,' 
poi ^bVt'tìSaBordòVdiunànaveTé'tórBtt 

..indi fa clUusa in un harein d.ello.^bab. 
La relnzibne fra i due stati à'.tóusa 

.di qu,esto f^tto si venna'faeèndo sèmpre-
più'sostenuta. , ' ' ' ' . : . ' ; 

Ultioia'Posta 
' ' • L'e$ercizìo ferroviario. 
t-, flo»Bo 8 2 . ' L a ttfterld dice essere pto-
b'ablle ohe domani venga' distribuito il 
progatto di legga sull'esercizio ferroviario. 
Smentisce poi "tutta le voci sparse di 
dissensi fra Gacoaqnl e Depretis riguardo, 
a questo progetto. 
'Taato;Depretia ohe Bacoarlnl — sog­
giunge la libertà — opinano che non 
si possano condurre in porto ijll» .Camera, 
.qualsiasi contratto di ,cp.ncessiona del-
1 esercizio ferroviario a Società private, 
se prima con apposita-legge, la Camera 
non.'8(iiibllisca le norme generali par tali 
contratti, 

i j . „ Commercio, 
;NSl.'.G(|nsiglib dei ministri, oggi si di­

scusse' iiiitó'rno alle varie concessioni 
chieste dalla Germania, specialmente ri; 
guardo i cotoni, per il nuovo- trattato 
di commercio Italo-^erraanioo che si'sta 
ora negoziando. - - - -

Quanto prima il Consiglio superiore 
•del commercio tratterà la questione sol­
levata dogli spedizióneri contro 11 ser. 
vizio cumulativo marittimo e. ferrovia-
""• ' . '. , , 

, . . , ' , ' L'. amnisti^:' 
, 11, DiriHo dice che nel Consiglio dei 
ministri odiei"no si trattò anche della 
proposta 'di'.un'amnistia in occasione 
dell'arrivo, a Roma,del principe e della 
prìhoipessa 'ijommaad. Non' fu -presa al-
oijna'debisfo'^a. ...".i - - > 

- . , Per '0ti'operài. " . ' [ 
La Giu;itai parlamentare per Ij Cjifsa 

nazionale di Assiourazion^ a favore'dcr 
gli operai approvò alr,ui)a.nlmltà,il.'pVo; 
getto governativo eleggendo a relatore 
l'on. Luziattl. 

.:'T;e.l egrammi 
Gerinanìa.. 

Berlino 21 Al funerali del granduca 
assistevano il principe ereditario di Ger­
mania, il granduca "Vladimiro, ad altri 
principi ed ambasciatori. 

America. 
Méssloo 22. Fu prea^niato al Congresso 

il progetto sul divorzio. 

Inghilterra. 
' Londra 22. Le potenze furono invitate 
.a concordare mediante firma la dichia­
razione coilattiva dell'appendice recente 
del trattato dì Iiondra per la proroga 
dei poteri deii.a'-cammissione danubiana 
.fino allo.scambio delleratifiche dal trat­
tato stesso, mancando la dichiarazione 
la Commissione scadrebbe.di pieno di­
ritto il 24' oorr. 

•''•'•• •' ! S p , p g n a . 
• 'Madrid 22. Il 'Senato approvò la legge 

olle aqijorda un'indennità ai francesi 
viltime dell.e, gueFre civili della peni, 
sola. ' . , . 

alut. risalire 

Ministero dell'iiiteriio .sul (iìlasclo delle 
diobiarazlonl di viaggio per gli elettori 
pollliol. ' , ' , 
• 'Oirff. '82 marto'1883'n.'l>Ì900*2:del 
Mifiistei'o dell'Intèrno sull'emigràzIonB 

.«KAfgteflài i l ' . f i , ; ' ,, .': 
. Otto; 2S marzo 1883 u. llÒOO-b deli' 

^MinistaW dell'internosull'emlgrazioaa al ; 
Brasile, OOlenia Ol-àò para. " 

Ciro. 28 'tìarzo 1888 n. |1900-B del 
Miìiìatero' .dalt?l«e|lJ0 ' «ult'èmigràzione 
ài Braàile.'" ' ' ''';."'.. •-'"' ' 

Ciro, préfettììsial, . aprile' 1888 a. 
B8!ia;oo^ Otti ài opmttni&:,r.elBuBo degli 
Esattóri dblle imposte diretls pel quin­
quennio 1888'8?, •- . - .-.-• 

Ciro, prefettizia'8 aprile 1888 a, S984 
sulla riscossione delle-'épeWdì giustizia 
per la contravvenzioiìt di polMa àti'adals -' 
definite ro'èdiante' óblagìoijè;. '• , ' ' '5 

Ciro. pt-jsfeliWà ;5 aprila l ^ B ' à l 6171" "' 
don oul ai'rloh,iam,a,le8|Jtta,'os8Br-viinza ; 
delle,norme per.le elazioiii ainmìnistra-'' 

.tive, ••'-'.: .' 1; .". -' ' ." 
. Ciroi-dehConslgllo aookalloo 10 aprile' 
1888 II.. lir> con cui si rlohlède lo stato " 
dei permanale iotagdante deUa'scuole eie- '. 
mentati.- ' ' - • - . ' ' '!. 

Oirol prefettizia l à aprile 1883 n. ' 
12 ^àb.' sulla compilazione ' Abile' Uste ' 
elettorallpolitiohe. - - T - - • 

'• •Ciré-,-prefettfzla-il4-"sfppjlft" 1888 n. 
6293 con cui si rìdìiiedonó. notizie sta-
tiitiélie' siiUa'.prodn?i^na|d6lliì'8egàIa e 
dell'orilo. ' » I. .' '- •' 
. fMlMìsteèo 'della mai^lqai .'Souiarimanti 
sugli esami di coaoprgp' ^ 24 posti di 
allievo' nella r. àócadbmla' lavale di 
Livorho. 

Movimento delle Casse di risparmio 
postali" net .iirìtio biméat're 1888. 

S T Ì T T O -CIWILtó 
Bollettino settim. dal 15 al 21 aprile 1888. 

Nascile.. . ' 
Nati vivi maschi, 10 femmine 7 
» morti » . . .1 » 1 
» esposti j ' 1 » — 

. ' Totale 'N, 20. 

, . Morti a domicilio, 
' Angelo'Ronchi fu 'Domeaico d'aunl 
66 agricoltore''— Maddalena FÌSCHI fu 
Giuseppe d'anni, 62; serva —, Giuseppe 
Borghese fu Giacomo d'i^nni 81 agente 
'oi commercio";-^" Giovanni ' Bonivénto 
fu Giiillo d'anni 88 o'atrioaio — Attilio 
Nàrduzzi di -Gip.-B.attn. di mesi I — 
Enrica Fattó'rl.'dr Luigi di mesi 1 — 
Dante Bulfouè dì Lorenzo di "giorni'4 
— Emma Solili di BbrtolÓmio d'anni 1 
,— Vito Savio di Giovanni di giorni 11 
—- Antonio ..Barbettì fu Leonardo d'anni 
83 agricoltore —. Giulio. Mallsani fu, 
Antonio d'anni 55, sensale -— Lucia 
Degani di Romeo di mesi 3. 

' , Morti neW jOspitale civile. 
Luigia Gattesco fu Giuseppe d'anni 

.26 pBscivendola - H Anna Matiius Broda 
,fa Antonio d'anni 56 cont, —. Odoardo 
Osterini di giorni 18—• Anaa.Coatigiieri 
di .giorni .46. —'Francesco, Bassi fu 
Luigi d'anni- 40, fornaciaio —• Teresa 
Tervi di giorni 16 —. Maria Miocene-
Mauro fu 'Valentino d'anni. 44 att. alle 
000. di casa —^Eugenio-Peri^sini'fu Óio-
vartni di'annl 62,'a|riooljpre — Luigia 
Stbrma d'i.C?io,vantìi.di mesi 2—-Stella 
Onofrini.,f«i'..-AMtonìo. d'auni,2'—.Teresa • 
iZafl'oni, fu Andrea .d'anni»76 serva., 

Morti nell'Ospitale Militare. 

Paolo Bianco di Salvatore d'anul 21 
soldato nel 5. regg. cavali. 

' • . . ' . ' ,. 'T.otala£N. 16, 
Dei,quali 6 non appartenenti al Co­

mune di Udine. 
Msitrimoni. ',; 

Luigi Badino fuochmo, con Angela 
Fontanlnl att, alleooc. di casa -^-Luigi 
Oalnero, inngpaio con Luigi Anzìl att." 
alio'ooó.'di'oa^a," 

, f«()6(i?(isipBi,esposte nell'Alba Municipale. 
' Pietro'-ZanuM». r. i'inpiegatb con. Ma­
ria Platee agiata — Luigi-Todero for-
.naio con Teresa Francolini contadina 
— Antonio Barazzutti agricoltore, con, , 
Santa Zorattl contadina—1 Pietro Basso 
modellatore con Giovanna Brandolini 
modista. ' ' ' ' 

DISPACCI DI BORSA 
VSNKSIA, aiaprUe, 

Rendita god. 1 gttDwio 9Ùìi fd 91.35. Id. god 
t Ingllo 83.98 a 89.06. Iiondra'g mesi 25.03 
« 26.08 Francese a vì»t»' 99.80 a-100.—, 

Valuti, . 
Perai da 20 iiiaolil d» ?0.— a —.— ; B«n-

«mote aiutriache da 210,50 t, 211.— ; Fiorisi 
duatriadii d'amento da' —.— a —.—, 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
PiBTRo FIORI, gerente respomabUe, 

Memonabdei privati 
Foglio periodico della R. Prefettura. 

Indice della puntala quinta, 
Ciro. 21 marzo 1883 n. 8400-3 del 

Estrazioni del Regio UHo 
avvenute Jl 21 aprile 1883. 

VeneuS» 68 . 9 1 65 65 
Bari 61 49 25 13 75 
Fironzs 81 4 46 .38 21 
Milano -40 60 6 45 IS 
NspoU ea 48 42 ai 77 
Falecmo S7 18 82 24 90 
Bom» , ' 42 17 27 32 67 
Torino 29 6» 1 18 67 
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IL F E I U L l 

Le inserafoni si ricevono escliisivanliente al).'uj^ci^. 4'aW^P^straziftW d̂ l» gifflawlp J^ -KdiiiJli 
Udine-.Ti»..della.^Metteai N. 6. , ' " • ' ! ? " 

SBBS 

' ' Infallibile;antigònòrroiohe • PlLIi,0;||)E Òà Ì?rofessói?< «ottdir- ,ÌlIlG|- P0ft>TA'''d©ll̂ TJmvei|sità- di. Pavia-- _ 

Invana.là sliiditt indofos^o dpgli sclènriati si ooonpò por mete m rimedio soilBoito, «eBro privo idilinoiiniienifnii, ^ifor!«omtottere la inflotnmaiioneoon s0olo di fflncdsKii paral^nt«.':dèll« ttembraiia dal!''Ur6lr» o del 
prBDMip.-nàll'uoinb e .doll'.nretrii e dellii.fajin» dell» dotino, che in seilso ristretto chtaiBMi.. Hle^MOirvaalm'- Inmn*.petctièii si dovaHer.iempre rìdarrero «liialuaiMou>»ri«i»«i, al, |»epo|niI«cl»e'ead altri 
rimedi, tutti indigesti, 4ns(!rli, o .per, lo mono d'offeaMtt Wntistìai«» , • • • • • : . ^ , _ • 

quelli che oondnsseroìiiia-'viia castigata-come'per esemplo,'i sucerdoii, ecc. 
,'gonowegjiessendoislalo-precisamente lo'«oppa, 4el Professor. MlGlPOiltA. ,.-, 

.hp nototietà di.questo sp'eoiStoo ci,dispehs«*'dì piiHnrào ptó aUh, «ìéo*!"ctiS'niìssùno pòttù'niio.ogbrraart'eh<iiqoc8teiriffl9dió.'ii<)n,sinlana delle'miglidri' conquisi»:fatte olla scienzai dalle sapietiti ìnVastigaiiinl del-
lcelebró>rofe?8ore.PPRTA, insuperabile spociallssn perle malattie'8tti»di6tite;'~'QtsÉti,o. I). i8}!iHSc;(!oltt eca^^ • , • ' • ' 

0«(irt«ofel'«jni)V Pamaoisla OTTAVIO GiùEAm, Milano, ~ Victfìiipiego'bnoiib B.'N.'per ultreltiiiile Piltoh professóri? Ij.POftTAj'non che Fiocojis.'polw* per (>cgr«o .«eda<t««,, che .da bea ITionnl esperimento,. 
neiia.niia pratica, srsdìoandpno le Blmnorragìeé redenti chi croniche uà m alcoiii;c8si cqtarri, e n'strit^imenti ta'SIìJofe ' applicandone l'ufOtCoijle, dn,istruzione che-trovasi, segnata dal, professore LOIGl-PORTA»— 
In attMii-(Wll'iii»ló,'eóa consld^rtiiiono oredeteiiii, ' . • " • " " ' -n^^i. . . . l'oioi;.- " . i • . •• .'«..2.^.. ........... „ — . . . . j . j . , / - . , t . - j . - . . 

si^uie o.di, 
pi-esso 'i nostri 

- , - . . - - , - -- , . Pisa, 21.-setl«mbre l'sWi- ' ' ' Oóìéf Ukizm, S^flafio.det.Cmwem^^edlcOf 
AVWSBitt'BBlaSii'i — Diètro consiglio di'mplti, e,distinti medici, mettiamo. iRuwiSrtéhie il^pàbblìco contri) le vijrii'/hW/'c'(a(o»»'delle nòstre spécioiìtS eii imitoslòni, !J( OTS Mk.volte, danimgalla 

Miiùn effetto.' Por'éBsetè sidtil'i della èeiminiti delle nostro esortiamo i, consumatori «'prevedersi direttamene'd&llii'Wtf ti casi'FARSIÀCI'A n, '24dì OTtàVlO'.BALLEANI vifl .MéraSiigli, Milooò, o pres 
Eivenditori esigendo quelle eontrosógnale dalle nostre tnaroha di Fabbrica,'! , • . ' " > " . . ' '. • • . • , • • • ' -
- • IPer «ouiad 'o-o KarAusIn 'd««Ui amnti | l |« tMlu tuW t slarnl><4lnlÌ«i«ir«'M a l l n Si'r^/aaìttn'i 'dliitlnìtl medttol e i i e ' v t « U a a ò , ' n n e l i e péf Jn^alattle, - r ^ne reo . -.^' La detta 
Farmacia.6 fornit» di tutti.i;rimodì''oh"6 possono ooooi-roro in'qMluoqno sorta di mutatli», e ne k spedizione;ad.-ogni richieBhiiDaMw'li'Slt'sì rièliiéSt/aliehi di'eomiglio mèdico, confro tìrtiéssii'diiidgliapostdte alla 
Fnrttiaóia'24,di.OTTAVIO GALLBAKi.via-Moraw'gli, M/Inno. , .,, , , ' ., . , -i . - • • ' ' , , . • . . . . • • 

Rivenditori•• in Ud ine , FdbriS; Angelo, Comelli Francesco, o, Antonie Ponlétli, {Filimiiizi), farmacisti; ftortailftì *>rpaoiai Cj Zanetti,- Feìrmaoia Pontonii 'KrleiitC) Farmacia Ci Z«nctti,i G; Seravalìo, 
Kftl'fi, Farmacia.N. Androvicj 'i;iM>iito, Giuppotìi Cario, Fri'Wi C, Snntpni ì SK»| | i*ro, Aljinoviej' e r à » , Orabióvitz ; Pljimni!,, G,.Proilran, Jaoitel F.j !Wi(nn«« Stabilimento C. Erba, via Morsala n. 3^ e sna 
Sa'pcurssle"(ìnllèria Vittorio'Emjnpeie, n:T2, Casa A. ÌMànzbni e Coiiip; via' Sala 'M'; llniinii, via Pietra, 90, Ptiganini.e Villani,' via Boromei ni.ft e iiiì.tutje,la priocipuli Farmacie del Bagno.' ', 

•*'!'"i¥»ii W " 
'l"J'|i' •.! I I" «W^ 

i l i t l f f i lEl l l l l 
la Cam', Ai Aib^tciid timi^aU tiaiiam mmta aver faiin aejiit'jifo 

dm 

SA SfE 
il non'plus-ultra 'dat rimedi BnoH'conosciuti per combattere le Podagra ed 
i doloiii artriticv. , ,, , ', • ' 

Ciill'nao di que'sla.portentosa pomata, In gotta o ppdagra viene-, oom'pte-
tnmei)te vinta, come aiich'è.'i dolori «i-trttici i pili inveterati vengono, calmati, 
riacqo'isttndo con qufes'to balsamo la priisiliva salute. 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI-
Esigere la firma dell inventore e quella del direttore della Pàbblicìtii GSnei 
rale Italiana. ' 

' UNICO DEPOSITÒ . 
ni^esii«' l i | . ,Pubblìei(A Cieucirale' tfaUHun , ' 

ROMA — SS-Apòstoli'8, ongo(o.(Jorso 85.9 — ROMA 

freno del vasetto con istruzione L, 8, mediante aurnentè di'centi 50"8i 
spedisce franco di' porlo ,in ttlito il Regno, i, 

Molli certiiìoati di'rispettibili persone si potrebbero pubblicare' ma per 
brevitii ci limitiaiBO ai séguonti: ^ ' ' ' ' 

Signor Salvi 
Affetto dli gotta da piirtnoi ira provalo diversi'rimedi soggeritimi, e fra. 

questi ancliè'-là Pomata knligottosa di sue iàvemione, Ci laTe.fu il sollievo 
che «e provai che ad.onore del vero debbo dichiarare che esso è efficacis­
simo contro la, gotta, e peroià la faccio i ,miej ringraziamenti. 

i(o»ia./»• 14/'eiiiimiV.1883 n o ó n l ' F E u i m i o a 
Ispettore Gastrononico di S. U. il Ho-d'ltulia-

lll.mo sig. Direttore della Pubblìbié Generale Italiana 
La pomata antigottos'ti', inviatami e eKe tósto.applioa! in un secondo accesso 

gottoso) mi' diede per risultato' ii totale scoéparsa dei dolori dopo poche 
ore e nna sensibile diminuzione'.'dsirenfiàgione,, • •< 

Tanto sento il' dovere di dichiararle ad onore del vero,' mentre, con di­
stinta .stima la. saluto. ' , • • 

, S - P * » » n j ' 
iiojiw 20, Peblyraio, 1883 • . , Ha Panisp'^n<^_N. 71 

lo sottoscritto dichiaro, ohe mediante l'uso dèlia Pouia(a and'joltoso com 
posta del s i^ Salvi di' eéa'ore per/éMomenté'gtiarito da una doglia renmaUca 
al ginocchio sinistro che da-mòltO'tempo'mi tormentava., 
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ALlìUVATOilM P I nov i tà ! ! 
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JiBiS.A' Fi t iEMi%€BA 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusappe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

farina alimentare razionale per i BOYINr 
Numejo.?o. esperienze praticato con Bovini d'ogni etài' nel­

l'alto ,mMl\ó e bMsP Friuli,, hanno luminosiimeiite difaoatrato che 
queija Farinji sl'pi;p^.,8enz'à|tro ritei\ere il migliore e pii! cco-
nop\c,o di.tultj.gli aìi(né'nti,aiii'all|t liutrizipneed ingrasso, coiieffet-
li prónti e sòrprindonli. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
alone dei vitellf, E. n'ptorio ohe un vitello nell'abbandonate il latto, 
della inadfe,de^frisce non pocoi OoH'nso di questa Farina non so|o 
6 impedito il deperidient«,.i^a. è ̂ migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'auimalo progredisco rapidamente. . . 

La gronde ricerca ohe ,si Iti dei nostri, vitelli, sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, s|>eciataoritf qiielli bene 
nlIóvBtl, devono'determinnre-tuMi gli allevatori ad'approfflltarne. 
Un» delle prove dal reale merito di questa Farina, è il subilo 
aumento d9\,,lette;.n<il\e vjc.oljC";,e la sua maggioro densità 

KB. Rèce'illi esperienze hanno inoltre provalo che si prest^. 
con grande vantaggio anche a|la nutrizione dei suini, e por i 
jjiovan! animali spcciaImCnte, è. una'' alimcnlazìonecon risultati 

Ilprezzo è mitissirob. Agli' acquirenti saranno impartito lo 
istruzióni necessarie per l'uso. ' 

;l,l4teiJ!^iA'l>ìiì>IÌI.."lttr»lt'Wi.ll.iT 

•'ODîfe- wmmì mmmm'mi-

' P̂ ARI ; Prln^clpt t eo r i eo -mper l incn tn l t t dil RIMat,|jaiw^,i-. 
talogl|t,>un> volume iui8? graude>diiiI0O.pagine,iiilnstrato'c<)n 
12 figure li'logr«licM«''o;4'tavolSo.olorafó-fi. »iSo! . 

•;VlTALB;Crt'ofjo,l^l»<» ifiittninn'»; ««i^ seguitq'alla 'Storia-di 
un- ZUfànéllo, uà voliinie di'pjgiiie pii,.t, ' » .*>, . ' • 

D'AGO'Sfmt: .(b797«l870)'-ttil«»t.«H" f«IIMai*tt'deI r r l n l l , , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con- 19''tnv(}le io»,, 
pogrotfclio'in'litografia; fA SiàùJ 

ZORUTTl'.-iìp;o^)^p«,edMp,.ed , lOfiilMp. pubblicate; sotto, gli' au 
spici dell'Acc^dcwlSidl,- Ùdinei,dUe voluroiiìn, otta-vo-, di'.pftgine. 
XXXV-48t(j-6B6, iconj, prefasionat a hiugraBui. nonché il ritrjijìlo' 
del fidètji in fotografia e sei illnslrazioni inlitografia^' ti, A(^4t-

Ses*«f<a9*e 

Tutti i IIÌGÌÉSM'èi M 
che vogliono esporimentaro la, foHuha'cpV-'felfcé succesab. si at^o'ilihs'41 pe­
riodico' . ' ' ' '.'','•' . • ' ' • ' • ' . • ' 

indispeniabìlo a';tutti!i giuooatori del Lotto; sÌ'iÌubbliCain'Ron)aflgpì m|6SS. 
Ogni numero contiene; Regole sicure per vincere alle diverse es'ti;afion( 

— Nomari da-giuoccrsi, —: JE t̂i-atfo. delle più.oelebi'i cabalai— La véra 
interpretazione e spisgjfìoiio djiiSfignj — Eii|ssuulp d% princjpali-fatti d l̂ 
giorno e, numerii ricavai dai niedesim! ~ Ijlenco .î enŝ ìl.e di ttìtlClé èat/a-
jidni dBl-Regno — tutte lo norme'ó disposizioni'rolaijyc .al u. totlb.' 

Abbonamenlo pef-uii-atmo'^U ^ — 'tln';nmnef6's6pti'rat0|0ent. IÌfO 
' • ' , ' ' ; ' • • ' ' ' ' " , ' " ' ' ' , 

Per ajjbonftfsiìdirigero domanda, col relativo importo .mi Vaglia ppstala o 
Biglietii'di bàhc», .«/|,d^»nm!S((;(»ione,dcl,p,eriodioo.,rt BUON, ÀmORÌÓ, 
-IlOWtA', via'SS- Appifojììf." ', ; ' ' ' 

NB. Il Periodico s'8rji,spedito anche a. coloro chC'.dtlfanito, lai prppr.ife.inJT 
zieU. . . . , , , i . ' • . ' ' " . ' , , 

B ÉOfiAGGI DIYKtlSI. 
siili*' , ' ' - • lOOOittl \ ObU» 

' •S0'1'ttil^ÌDCÌ)t-«^eofn^nelpratcnHe . . . . . . . L. 180.--'L. 1.90'. 
•SCmo'puro' e genuilió, gra^o ben nutrito, garautitoidal-

gronco. . . . •• , ' 
25 THieon i ' IOJ l r i aa ' cna fd ) , > 6a^~. >. .Q.TO 

Il pii».pr<(nocetd«i Tfifi.Si semina anche, in Primavera. 
6,TRjir t i^lbiai ladlf l!» Iiisnif«orerò I.'odt(tlaiii> 

. (sen»-pulito) . ' . 1 . . , . , .'. » —.- » 8.— 
Sii: pcnacttapp, i'Sigppri ,Agricoltori 'd'insìstere nel rac-

; 'co îi.andar Irt̂ p la.coltivazìo.iiedi'qnestó'Trifoglio.'che non, 
e îlò' a 'cliitimar^'il ' n i i à l d i r e «d"!! ' pliK pvédnf- > 
tsVi^'df t«^«tl I r6VaKÌ^I]flnora Conosciuti. Il Ladino 

' " co.^titttisce'uu'.'oitimo'fóraggip che consumato conj altre , 
erbeigraminaceS- fornisce-uu latte buonissimo ed un burro 
pufe buo^d., , 

Qàesto/,Trifoglio.inoniè difBoila nellaseeltadelterrenp 
.o-ricScéibenein^tutti iiSncli| ' , , 

Lĉ ^mcdesim;! qniitità<in,-bull& costa L. 100 a) quintale. 
.'15,'Vt^ir»IEÌf^,l'«f'ladlm-ff.l^laneo.dl (iréyeiii len-
.. k% uli>iidt/»e, , " . ' . . , . . . , . : * . . . ' . . , . . . . »- 4ft0.-- > 4..S5 

Questi'I*. il'medésimo qiji'sCpra'desCrillo,.ma originario ' 
" d'Ofaiidn. L» vCgCtóz'Iòiie 'ne'è però mollo più bassa. 
'IS'V'iklFiWRMe'IodNitritlM'O o l l t r I d n d ' A l a l k e >-.40O.— > -4i25, 
20 V'HIÌ '0 'eUI«» 's l^l t« d è l i o Hnhblci. » 350.~, »,-3.75 
20iliniÌA>M«dlet«:tt'.',èpn(Ìnn t / ( | t i n l H à .160.— > I,.7p 
45il).l)«''lMKIifi*iiaisano,^eiia (« rnée t^ la ) ' . . . >.,14Q.— >.1.60 

• SenieiSgusciato! pianta per eccellenza dei snoli.oalcarei. 
.25 S.Rf,!,*, *i.«.qn«Hi*ùii(i«^'tìo 's««jl»o'i*^#»> ; ;". »' —,— >' 6ì:i-

V,<sni(Si.^hs^^,tipB.ifpi»tMé'&nii p lAcrwrt l ' s Ie-
ol i^) — È, proprie dei, paesi caldi, a'tì'«ddlcC'-benis-
siinó'a terre sterili è glijajósc. ' , ' , > • 

Il dello seme Col guscio costa L. 70 circa al quintale, 
6a.Kajllil'X"K»i:a PAifffiViloIVB-(I>»JI(nn%; S t a l h 

«UTO) . 1, ...• . -. , ,. ...», 8p,—,», 0.70. 
Tutti, conoscono l̂ if.grande prodotlività di questo ppà-

: zipsp foraggip; nel,Mpapese, '(• ^' faleia fino ad otto vollq-
all'anno.' " ; 

Sp.ecìaliti,in„.senienti da cereali e dà orto garantite ed a prezzi, con-' 
Venienti: ' ' ' , 

'Catalogo illustrdtb. cPllà' do^crìziouo- di' tutti quastf; foraggi emCdi di-
'edlttirà' viene spedito gràtià; diatro richièsta. 

. f . - ' - — . — , , „j, , , ^ 

PSn,le.joommis»!ora..nel FJilULI si.i potrà: rivolgersi al sig, ,A']«g»»fft. 
j^nj^stfftmttkiWio^t' Vi»•della; Prefettura ». 8. 

' , ' ' . ' , . PJÌ;S l'È,'. . •' , „ • • 

Per dòglie vcschi^,. distorsioni delle gjùiifp je, iugrqs'sàmpnli'. .dei cor- [ 
doni, gambe'e dollé'glaiidolo. Por,'niollottcj vé'sciconi,'càpppllèttf,' puntino; 
formelle, giarde, dobotózza dei'reni'e perle malattie degR.'bocl)i, della góla 
è del petto. ' • ~ ' . , ' ' "' 

La presento apooialilà'è adoltata Pei Ragginienti" di Cavalleria, e Arti*-' 
glieria per ordìpe del Ri. Ministero' deUa'-Guerru',' con Not«;in. dota di Roma 
9 maggio, 1879,111, 217Bn divisione'Cavsllavia, Sezione Ili ei approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna,' Sfoiclft e .-PerBa. . . , < 

Vendesi ali! ingrosso, praisp l'ipv^ntofo ^jl^strojAiplinoi^tl, Chimico 
Farmacista, Milano, Vìa' Solferino 48 eH al ijiiiiulò"presso lf(,giti>: Faifniacii}, 
Ai;li«(»,jitt|l or^ tl,alpf»,Ili Cprdnsio,, SSJ. , - ,, 

I»l»Bai»Oì,'Boltiiglìaj,grandB servibile,.per 4,>Cavnllii LI «^-r-. 
, >,, inez<anaj, ,«>,, 2;. )«.• "'», 8[fti».. 

» piccola » 1 »,,, » »V—, 

Id<em'p¥|_,Mv.vl»li 
Con' istruzione a con l'occorranlJs. per l'applicazione, 

. . NB. La prosente specialità -4 posta-solto'la protezione dellet 
liane) poiché ttiùnitn del marchio''di'privativa, concessa dal Regio 

1'À nrttlf<j\liiinA A if^nitvivnrtHrtirt 

8tabiÌìménto 
ohlfulèo! 

f Farmaceutico 
Industriale 

BapETTAIO DA' S.. Mi- IL̂  RE'D'ITALIA, VITTORIO EMiiNUELE 

lesgi.iitS'i. 
Ministero 

d'Agticoltnrf ,e jCommercio. 

le [̂ ime déjl C/̂ v»l|ì e itó '̂inl 
#>r»parn!ta e i ie lus lvaincinle n e l K a b o r a i s r ^ o . d i «pex 

oiall(&- v e t ^ i r l n a r l e d«I o h l m i e o .v fturmaolala jtalgitHiin^ii; 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio,̂  d' .Wla. «Ppl'oazions, per asciugare .le piaghe acroplioi, 
scalfiltiire e crepacci, e ppr guarirà lesipiii ^rauinalichc ìù genere, d^f?'^^% 
alle reni, gonfiezza tó acquo alle gnmhe prodotte' dal,troppo lavoro, 

» i > e « ^ t d c l l a , n « . t U | t l l a t,, M,»0. 

Per evitare cont|i ffliMlL esigere la firma a mano dell' iovenlofe; 

0cpositoin UDINE i^x^'f'^HHmncia I l voe re e S a n d r t dietro (( /7,uotno,, 
\é '""""•• 

' Ce ség'néntt proptiraribnV si raccomandano col solo lo.ro nome in tolte 
'e'fahiiglié',''Avviso a .chi VU9I conservare, ristabilire e ricuperare il'̂ iiV pre-
ziòsóHrà i dóni, dell'esistenza', 

PnlVe^l l>6<topiiII''(>iiijp]ii!, rimedio'contro le tossi e raucedini, un 
pncchetto . , . ; • . , . . . L i l<.001 

Sbiropi iWid 'Ai ta te MBIUCO; i-imedio contro le melatile.di.. 
I petto,, bronobìti,, Catarri; pnfumoniti croniche, eco. una bott. » 1li,<IO. 
0.iim«jl^a'«>eff!lP.n»*<«»*l'!»riniediooontro il,dolprdi.dfnti ^ | » *.«f» 
^iis|rap|;|»,dI,li;r(»f<o)|a(Aa(n,djl oaW? e. r^i-iP^, 

rimcdio,oop(]'jij.la,rtOBÌtidB,.scrofola, tabe infantile, epilpss»» » », * .00 
Aifffa^,^4:ànÌ^jéffftij„ri!:o^Aio per conservare, rinforzare 

' e; pulire'le'gengi.ve e 111'dentatura . . ; . . . . » » SkSO ' 
:liHÌ£llì« iiialoW,'''A'm^edio tònico, Cbntro le languidezze di 
'' stòiitttco'' . ' . '. * ',' ' . ' - . . . . . ' . . - ' : . . . , i- » » t.aOi. 
(Selvoppo d i c h i n a • fórrngiiiaso, rimedio contro 
' 'ratieraìff,' la.'óWrosi, lo-débolezze di.stomaoo » » l-HP 

.iIlinnovo>ic^l«nla,,'iltpiii esteso, degli.'amàri fino ad- ' 
' oggÌ!..c()iioaoiuti ; , . . ». ' > 8.^^', 

_Sj».|ifa«tO., !][^a!n<»>'}fll*l(o-C'IIPB|>'*f's., rinfrascantfi, e 
.blando pi)|-mtiva 8915.,da,,litrp , . , . ' . ' . , . , . ' . » » 0.«6 

KòWiéir.l.dfàfa.s^ttjj^is.ReJ "«^y"?'!! riinedio contro 
le, llgnjiole, le' tosfi .bar intommaziont ^pche rinoraalis-

'sitìiè pèrla b'ólsaggtne . , . ' . . . . ' . . . ' . », » «.«t»'-
, Oltre a queste speiiiillitò'di esclusiva' preparazione del sullodatd 'stabì-

'.litBèntb-vanno nottle'le'seguenti.-genuine somministrate dalle primarie fab­
briche nazionali ed eslare, ossila la-l^aplna lat tea-Nett i lÉ, miraco.loso, 
alimento pei .bamliini, il rioomaio 011». d i merlnmifa, 41 V e r r a n o v a , 
'<».-NorKi-gla, Sapaml ie profumerie igieniclie.,delicatis$inis, noncljè un 
completo assQrtjmentft di 'appairat l «l|tirif>rK'el, »tmip»«i«»<l or>«>-
pciii^^i, «f([gfìt4i.,,d| Mfffm», \ . . 

j^nnf*!^ ijijillqi^l-jlijltdello più.reputate fonti it^ljSpajM^c^sl/.'e^d*''!'"' 

liniiMMnftiifliTiiìHiiififtiiii 
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